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PARTE UFFICIALE
Il numero 4493 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del12egno coniiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
854 ORABIA DI DIO E PER VOLONT1 DBLLA NAzlONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del ministro dell'interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nell'adunanza del 13 set-

feinbre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Giussano e Robbiano, in data 16 e 30 diceurbre
Messo anno;
Visto l'akticolo 14 della legge sull'ammini-

atmzione comunale e provinciale, in data 20

marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A partire dal 1•aprile 1869 il comune

di Robbiano è soppresso ed aggregato a quello
di Giussano.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Giussano, äui si, pro-
cederà a cura del prefetto della provincia nei
modi di legge ed in base alle attuali liste am-

ininistrative, debitamente modificate e norma
del 2· comma dell'articolo 17 della succitata

legge , le attuali Rappresentanze dei comuni
sovraccennati continueranno nelPesercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno di non pgen-
dere delibeazioni che possano viggolare l'y
zione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sjgillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
liciale delle leggi e dei dooreti del Regno d'Ita-

mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Deto a Napoli addì 9 febbraio 1869.

VITTORIO F4GITELK.
G. ÛANTELLI,

Il numero 4894 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gente decreto:

flTTORIO (WANUELE II
95R GRAZIA DI DIO E PÉR TOLONT1 DELLA NAZIQgg

RE D'ITALIA
Sulla proposta del tidnistro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa del popsiglig

provinciale di Milano nell'edunanza del 13 set-
tembre 186&, e quelle del Conpigli comunali di
Solaro, 00gliate e Ceriano Laghetto, in da;4 29
e 31 gennaio 1867 ;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammiAi-

strazione comynale e provinciale, in data 20

marzo 1865, allegato A , .

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A partire dal 1° aprile 1869 i comuni

di Solaro e Cogliate sono söppressi ed aggregati
a quelle di Ceriano Laghetto.
gt. 2. Fino alla costituzione del novello

gonsiglio comunale di Ceriano Laghetto, cui si
procederà a, curadel prefetto della provincia, in
base alle attuali liste amministrative, riform4te a
normadel2°commadell'art.17della legge succi-
tata, le attuali Rappresentanze dei cölnuni so-

Tracçennati continueranno nelPesercizio. dplle
là o attribuzioni, ma cgreranno di non pren-
¢ere deliberazioni che possano vincolare l'a-

gone del futuro Consiglio. .
Ordiniamo .

che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
dStalia, inandando e chilpqq spetti di osser-
Varlo e di farlo osservare.
Datp a Napoli addì 9 febbraio 1869.

VITT0Ill0 ERANUELE.
G. CANTELLI.

VITTORIO EMA.NUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONB

REVITALIA
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Vedute le domande del municipio di Torino

nonchè degli individui infrgindicati, dirette ad
ottenere la facoltà di pyatiipare ad uso privato al-
cune derivazioni d'acqué da fiumi e torrenti del
pubblico Demanio, e di occupare altresì ad uso
ilt--

privato alcune zone di spiaggia marina e lar
cuale;
Ritenuto che le derivazioni ed occupazioni

medesime non recano, per quanto consta dalla
inchiesta amministrativa regolarmente istruttasi
per ciascuna delle relative domande, alcun pre-
giudizio al buon governo sì della pubblica came
della privata proprietà, quando si osserviho le
opportune pautele,
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È fatta facoltà, senza pregjal

dizio deilegittimidiritti dei terzi, almunipipig di
Torino ngnehè pgl'individui accennatinelseguen-
te elenco di praticare le derivaziani diacqua e le

peoppazioni di spiaggia peggli usi, 14 durata,
e merch l'annua corrisposta alle finanze, nello
BAesso einnes indicati, .e setto la esa,tta osser-
Tanza delle condizioni rispettiraniente espresse
in oiascun atto di sottomissione passato dai ri-
chiedenti.
ß minigtro delle finanze è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
stra,to alla Oprte gei Conti, e di rilasciare quindi
.a ciascun opacessionavig un entratte del.mede-
simo per la parte che lo riguarda, quale esfrutto
sarà a dura det titolare ritirato ðall'ufficio di

registro in luogo, previo il pagamento della tassa
doiruta.
Dato a Firenze addì 21 gennaio 1869.

VITTOILIO EMANDELE.
L. G. CarmaAv DmNY.

Cognome e nome
Data li)arata Prestazione annua :

del richiedente
Oggetto della concessione de attLdi smone della concessione a favodre delle finanze

venne delebratt

i Paoletti Giuseppe e Derivaziope d'acqua dal torrente Galdognola, 1868 - 15 settembre
Tini Giovanm in territorio del comunedi Nocera Utnbria, Sottoprefettura

circondario di Fuligno, ad uso di un mo• di Ifutigno
lino da grano a due snacine, che si pro-
pongono di costruire nello stesso territo-
rio, in località detta Molinaccio.

2 Conti Carlo e
Moriconi Frapoesco.

3 Gruber e ditta di cota-
Fonsoll mercio

I

4 Municipio di Torino'. . .
Il

5 Fabbricotti Carlo, .

Giovanal,
medi Carlo, ed An-
tonio,

Pollino Carlo,
Bioeiti Carlo e Giuseppe,
Del Medico Staffetti conte

,
cay. Cesare, legittimo
rgppyésàtitätite la ditta
commel•cíàle Fratelli
Del Medico Stoiletti,
Goldenberger Giovanni e
Pellini Filippo

6 Ttirr colnin. Stefàno

Derivazione d'acqua dal fiume Velino, in ter- 1868 - 25 novembre
ritorio del comune di Papigno, circonda- Sottoprefettura di Terni
rio-di Terni, ad uso di un molino a grano
a tre macine, che si propongono di co-
struire neHo stesso territorio nel piano •

delle Marmore.

Derivazione di sette metri eubi al,minuto se- 1868 - 28 novembre
condo di acqua dal fiume Nera, in territo- Sottoprefettura di Terni
rid del comune di Terni, capoluogo di cir-
c

°

, 10 suseidio ed aulaento di quella
Ata dal fiume stesso bol canale171
e detto Baggio Vecchio, nella quan-

tit di inetti t.200 aksecondo, adiukonfets
Popificio di cotoperpp e 14ea.che possiede
la dego territorio, ed allo spopo didare
all'opificio. meddsi&o un maggiore e pia
grandioso sviluppo.

Faeglt#4 racoqgliere entro 11 cavo del capale 1868 - 30 novembre
del ip ipo 40 Altessano l'acque del ton- Prefettura dii'forind
rente eronda, iq pgitorio di Vegaria
Reata, circondario di Ticino, e di convo-
gliarla ip deterrainata quantità non acce-

depty i gretri cubi tre pekminuto secondo,
in acqye ordinarie,e di & metri cúbi per spi-
tutosecondonelle acque abb9eganti, ron-
diagte apúõsito canale, al terriprig,41 To-
mino, per valersene qual forza motrice in
serviziodi industrie dšistenti e dá impian-
tarsi su quel territoriol

Occupazione di un tratto di terreno arenile e 1868- 28 ottobre
di, eres acques sulla spiaggia, marina di a rogito Ultimio Carlo
Avensa, comune di Carrara, cireendario di, figrpgi tyotppg jg ¥gsa
Massa, per costruirvi og esercitare un

pogtA gylpatore di legtiame con ruotale
m ferro e meccanismi per la caricatione
dei'mdrasi nei bastimentí, non che per
erigere up laboratorio o caha d'ammin!-
stiaalone, nu casoitti per'"egelésí uso

delle Regie dygane,'eå un fanate di porto
ália testa dél þonte, per guida e ricogni-
zione ai navigaati.

Oaeupazione di spiaggia dal Lago Maggiore, i 8-STogosto

Anni 30 a parfire dalla 40 a

data del presente decreto

I
I

Anni 90 a partire dalla . 500 »

data del presente depreto pel primi 30 anni
t,000 a

poi 30 angi successhi e

1 30 a nu Ìmi

id. 250

Anni 30 a partire dalla 400 a

intadhi presente diomete

id.

I

'Elenco di n'omine e disposizioni gyvenute nel Carcaea cav. Gaspare, ragiquiene di l' plasse De Saint Bonnet cav. Alessandro
,

- espo

pers¾ñáÍe pelPAinniikistrazione Shanziaria du- nella Corte dei conti in aspettativa, richiainato di divisione di 2· classer id., promosso alla l'

rauta 11inese di febbraio 18ð9: Al stio gosto; dlasse;
Natali dott. Domenico, vqlontario demaniale, Debichelis' cav. Àlessandro, capo di divisione Orodara-Visconti cav. Pietr capo di sebione

nominato applicato di 46 classe ¤el Ministero di I* classe id., collocato a3riposo in seguito a id., prbatosso a oapo di dividi ne di 2'elasse;
dellkBrianze ;

'

,

sua domanda ¡ Trombetta Edoardo, applicato di 3A efasse

nella Direzione del. debito pubblico di Napoli,
destituito dall'impiego ; -

Somma Lo Presti Gaetano, agente del tesoro
in aspettativa, richiamato in servizio a Livorno;
Puglisi cav. avv. Sebastiano, agente del tesoro

. A Benevento, traslocato a Palermo;
De Lorenzo Errico, id. a Grosseto, id. a Be-

gevento ;
Anfossi Luigi, segretario nell'Agenzia del te-

spro di Palermo, traslocato a Potenza
Caprioli cav. Giovanni, direttore JeÌle impo-

she dirett¢ a Teramo, traslocato a Lecce;
Mossa cay. Antonio, agente delle imposte di-

rette a Vigone, traslocato a Caselle; -

Duce Stefano, id.a Caselle, id. a Vigone;
Tolomei Orazio, id. a Lucignano, id. ad An-

cona;
Bartolini Agostino,id. al Ancona, id. a Siena;
Della Nave Pietro, id. a Siena, ii. a Luci-

guano;
Rossi Paolo, aiuto agente delle imposte di-

rette ad Oggionno, traslocato a Desio;
Stefanoni Demetrio, id. a Rovigo, id. ad

Ariano;
Montesperelli conte Sperello, id. ad Ariana,

id. a Manselice
Bosola Stefa o, id. a Monselice, id. a Rovigo;
Pilla Franc., ricevitore del registro a Ponza,

traslocato a Santa Oroce di Magliano;
Bottini avv. ßugenio, ricevitore del registro,

revocata la traslocazione a San Remo e confer-
mato ad Aosta;
Mazza Pietro, ricevitore delregistro,revocata

la destinazione ad Aosta, e trasferito invece a

San Remo;
Poggi Emilio, sottosegretario nella Direzione

_delle gabellediFirenze, collocato a riposo in se.
guito a syk domanda;
Mossa Raimondo, commesso doganale a Ga-

nova, nominato scrivano nella Direzione delle
gabelle.di Cagliari;
D'Elia Francesco, ispettore delle gabelle a

Pozzuoli, traslocato a Castellammate di Stabia;
To¾no Giovanni, id. a Castellammare di Sta-

hia, id. a Pozzuoli;
Accorsi Francesco, veditore doganale a Ge.

nova, nominato ispettore delle gabelle alla Mad-
dalena;
Ma4dio Nicola, ricevitore dogan 14.nalogna,

trasloonto a FØ110n108 ;
Biffignandi Bernardino, id. a Follonica, id. a

ol Luigi, id.aTirano, id. a Manfredonia;
Colla Ginsåppe, id. a Cotrone, id. a Sciacca;
Stoli Giovanm, id. ad Avenza, id. ad Isoletta;
Zuccarelli Antonio, id. a Patti, id. a Riposto;
Ricca Luigi, id. a Diano Marina, id. a Ponte

di Legno;
Nurra Antonio, id. a Mazzara del Vallo, id.

a Getrone;
Cornini Zelester, id. a S. Giuseppe, id. a Si-

derno;
Greco Ignazio, id. a Riomaggiore, id. a San

Giuseppe ;
glori Alessio, id, a Libri, id. a Rio;
Garnier Leopoldo, id. a Catona, id. a Messina;
Biondi Ileopoldo, id. a Belvedere Marittimo,

id. a Mazza a del Vallo;
Sterbini Camillo, id. a Giovinazzo, id..ad Ar-

gentea;
Battaglia Luigi, id. ad Isoletta, id. ad Ortona;
Ferrassi Francesco, id. a Pescara, id, a Ve-

nezia;
Campana Pietro, id. a Sciacca, id. a Pescara;
Bianohi Guglielmo, 18. a St-Remy, id. aPor-

toferraio ;
Berio Lazzaro, id. a Mánfredonia, id, a Saint-

Remy; i

Monti Italiano, id. aMagnavacca, id. a Tirano;
Federico Salvatore, id. ad Argentera, id. at

Piano di Sorrento ;
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APPENDICE

TALE, QÜALEi
RACCONTO RI ÛESABE 80NATI

(Con#nuasione) - Vedi il numero 72.

CAPITOLO II.

La vedova Ubaldi, afflitte da anni, come s!è

getto, da un'inferrpita inganabile, sepolta apsi
ipmpo ÿiù ohe sdrAiats nel suo seggiolone colla
go é, viveva in quella casina , loníana 441

ppg¢o, insierg coll'unica sua figliuola poco piil
che digiottennp. pop sole persone di servizio,
Carlotta e MArig, la quale faceva ad, up tempo
da intendepte, da cuoca, da guattera, adeinpi-
muo a tutta la bisogna domesgica; di guisa clie
pel porso gell'guno i giorni si spguivano e si raar
somigliavano come gecpigÀ'acqua.
La signoraMatilde tytte le mattine.verso leU

dopo aver preso uµ.fetta 4i pane abbrustpli‡µ,
inzuppata in una:tazza¡di cagè.e latge, gi iggeva
vestire in letto. Si chiamavaquigdiMariala quale
abbenchè vecchia era la piil vigorosa aella casa;
prendeva a braccia la padrona e l'adag,iava fra
mezza dozzina di guanciali nella sterminata pol-
trona, dalla quale non la ritoglieva che all'ora
di,coricarsil
Adelina, piena di sanità e di bellezza, si le.

Tava invece col sole: leggeva, ricamava, suo-
nava il piano ¡ e ad ora conveniente si riduceva

in camera della madre, le serviva la pasca cole-
zione, e con essa passava il restante della gion-
nata; non d'oltro curante clie di farle sentire

men vivo il dolore di essere in cosiffetta ma-
niera tribolata in età encora assai lontana dalla
(eorepitessa. Una spl vqlta nella settimana, la
domenica, usciva di casa per angoltare la messa
efare dµe passi acco¤lpAgpata dallecompriega,
cha per l'etA,matura es per 14, bruttezza Poteva
pretep4erg spnga contreato gl.titolo di rispetta-
hilp, e opspromettersi di accompagnare per via
un'avvenente fAncinila.senza transi dietro i va-
gheggini.
Parrà impospibile, oppure è op>ì..Queste,quah·

tra gonge, raccolte sptto lo atesso tetto, givevano
in.perfetta ornionia, anzi.in vicendevole amore.
Saggelobe appunto si poteva fare era per avvpa-
tura una cgnfidenzy soverchia delle persone di
servigio verep le padrione: la quali, l'ang pen im-
potepsa, l'altra per inesperienza e per costume
lasciavano il inestolo in Wano alla cameriera e

alla cuoea, che del governo della casa facevano
e disfacevano.g piacere. A prima vista si sarebbe
detto che fra,queste due almquo: dovessero ea·

spre fcegpegti i dissidii,.pla nel fago 1p,þisogpp
andava tutto il contrario. I ¡ioteri erano così

nettarpente segnyti che ognuna dí esse eser-

citava l'ufficio suo senzp noia di sorta della

compagne. Maria, oltre il servjpio che soleva
prqatare ella padrona togliendple, di letty, q rir
mettendola, si ocqupava purÿ della spesa giop·
naliera.ip mercato, della cupina, del pollaio e

va dicendo: Carlotta invece,, oltre il ripulire la
casa, serviva'in tavola, rassettava la bianchèrig
e coadinvava Adelina nella coltura del giardi

netto, ed era.tuttapel servizio specialedi questa.
La quale, se le av6sse,detto: buttati nel fuoco
per provermi che mi vuoi lyene, ad glia vi si sa-
gebbe buttata senza trarre un sospiro. Di questa
maniera quattro dpune in una casa, mirabile
dictu, vivevano co ne altrettante sorell¢, ed on-
mai la prova era durata tanto .da non lasciar
4xþbio che,avrebl e continuato.
Ovaado il gignor Ubeldi, .buon'anima swa,

Vigva Angora, ega up altro paio ,di .maniche.
Lamoglie snaallora era sana e svelta, e giovnae
e bplia come un angelo; Adelige era ancor

bynliinellie faceva ladeggia del papà e della
mamma, e di questi.fregagatavano.la casa. a

quale non eraallorg la modesta casetta di via
deLRonco, nya un gran palazzope all'antica, col
guardaportqne dallamazzacol pomod'argento,
e con una mirigde di servitori di ogni specie. In
codesto palazzone lp liete brigate, i: conviti, le
danze si altensavano senza posa. A vedere il
treno che teneva il signor Ubaldi si, sarebbe
detto essere egli un piccolo Rotschild, e gUinyi-
giosi si roßevano dalla bile, e.i parassiti accor-
revano a frotte alla cuçoagna. Il volgo patrizio
si univa al plebeo nel triþµtare ontaggio e que·
st'as‡ro splendidissimo #elk banca;. perchè il
signor Ubaldi era venuto nel paese banchiere e

benchiere fortunato in ogniimpresa alla quale si
accingesse. Dove e corpo egli gyesse aceumulate
le tante,ane,ricchezze non bene si conosceva.Chi
le diceva provenienti da £orniture fatte alle trup-
pe al tempo delle guerre napoleoniche in Ger-
mania od in Russia; chi dalla scoperta di up
tesoro, daMontecristo, in un cutellq disabitato
e cadente ín rovina ¡ ohi finalmente pretendeva

dhe, avventurando la vitain messo a selvaggi, il
signor Ubaldi avesse accumulato tutto il ben di
Dioon(e la voce pubblica lo.faceva possessore.
Noi potremmo, volendo, narrare infin da ora

per filo e per segno.l'oriigine veridian della o-
puleaza della casa Ubaldi;sspa poichè tale rao-
egato avrà sede più aopopeist altroye chiediam
venia al lettore se non laceriamo qui il velo che
enopriva il mistern. Solo diseng,se aneo questo
di.volo, come la fortuna, solubile per na‡nra, e
più so,ypata coi seguaci di Merencio, olgesse na
bel giornqJe terga al 8 0 fAmeritoilo piantasse
senza biscotto nella sepehe di Barberla.
Come avvenisse la 94tastrofenonimporta dire,

bastandoci aggiungere.che egli non seppe resi-
Sterg 41subitaneo mutare della fortuna; e man-
_candogli animo per vigere ppyero, ye trorò
991 tanto:per non vigpre più. Talchè une mat-
tina, tardend egli più delf vasto ad. uscire
di can>era, la povera moglie ne sprì l'usejo, e,
14iserando spettacolo! lo vide giacente pet terra-
quant'era lungo in na lago di aangue. Con,un
rasoiq ben afalata s'era tagliito le canne .della
918,.9 in guimstpla che 40xchè soprayrenne
la swa Matilde ei non apparteneva più da qual-
che ora al nevero de' viventi.
I parassiti sparirono come per inoanto alla

faaegte potizia della rovina e delhi,igorte del
banchiere i e che è gijl doloro40 y Altai, ma npa
men vero, sparirono pure gli amici; che la po-
vertà non suole averne ne poohÏ ne mehi. In
compense, come scêndono i oorvi sul cada ere
putrefatto, piombarono i creditori a disputersi
gli avanni del patrimonio, e se lo divisero im-
precando che non bastasse a soddisfarli se non
in tenuissima parte.

Pieni di quella carità della quale i creditori
di ogni specie sogliono dare prove edificanti,
avrebbero voluto impadronirsi pure di quanto
Matilde aveva portato entrando in casa il ma-
sito. Non era gran cosa, a dir vero, nondimene
avrebber preso anco quella,lasciando lietamente
chelaxedova infelice e gli orfanifigli chiedessero
l'elemosina per non morir di fame. Ma fortuna-
tamente non poterono, e a Matilde restò il non
grosso assegnamento che le fruttava la dote.
Ma perchè questo bastasse le convente ri-

nunziare d'un tratto al palazzo,alla carrozza, ai
teatri, alle feste, a tutto insom .Ta che rende la
vita lieta e rispettata nel Londo. Licenziò tutta
quanta la servitù, dell.'s quale non serbò se non
le due donne coll'a quali il lettore ha già fa to
conoscenzal à le serbò, non perchè la modesta
sua entuta gliel consentisse, ma perchè elleno,
in virtù del grande amore che portavano alla
famiglia, fecero dolce violenza per non andar-
sene. .

Ove la sventura fosse rimasta lì, Matilda Pa-
Trebbe pur sopportata con animo virile. Ma tre
anni non erano scorsi, e il figlio, sebben giova-
netto, le recò nuove amarezze. D.'indole gene-
rosa ma traviata, ardente, irrequieto, il piccolo
Adolfo non seppe piegarsi al mutar della for-
tuna. lion più rattenuto dall'autorità paterna,
intollerante di giogo, abborrente dal lavoro
fece prima la disperazione della madre

, poi
quella deitmaestri, Contro i quali egli incessan-
temente si ribellava, con grave jattura del prin-
cipio.d'autorità che a que'tempi più che al pre-
sente s'incarnava nel trono, nell'altare e nella
scuola;1a quale non era che il tirocinio per ve-
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Abati Pietro, id. a Montecroce, id. a Ponte di
Padula;
Bragazzi Zeffirino, id. a Ponte di Legno, id. a

Magnavacca;
Oybeo Giulio, id. a Messina, id. a Diano Ma-

rma;
Casarotti Francesco, id. a Crissolo, id. a Lon-

gone;
Dellalortga Michele, id. a Bellino, id. a Mar-

clana;
Marchi Rafaele, id, a Siculiana, id. a Campo;
Tringali Alfonso, id. a Brucoli, id. a Porto-

palo ;
Baratono Oreste, id, a Ponte delle Rese, id.

ad Isola del Giglio ;
Rossi Umberto, id. a Pigna, id. a Libri;
Uboldi AntoAio, id. a Stelvio, id. a Riomag-

giore;
Polizzi Ignazio, id. a Trappeto, id. a Bale-

strate ;
AsturelliFlorestano, id. a Castelle, id. ad Isola

di Capo Rizzuto;
Andreani Gemignano, id. a Portopalo, id. a

Calabernardo;
Foderà Achille, id. a Calabernardo, id. a Si-

culiana;
Massacano Luigi, scrivano nella Direzione

delle gabelle di Genova, nominato ricevitore do-
ganale a Belvedere Marittimo;
Bormioli Severino, veditore doganale a Ve-

rona, id. aMortola; ·
Lauri Annibale, comme6eo doganale a Livor-

no, id. ad Avenza;
Panissidi Antonino, id. a Messina, id. a Patti;
Tenca Montini Cesare, id. a Genova, id. a

Stelvio;
Maggiorani Gustavo, id. id., id. a Posina·
Majonchi Paolo, id. a Mortola, id. a Giovi-

nazzo ;
Embriaco Stefano, id. a San Remo, id. a Ca-

tona;
Pompoli Domenico, commesso al magazzino

delle privative di San Pier d'Arena, id. a Sta-
pura;
Bianchi Giuseppe, cassiere alla dogana di Mi.

lano, collocato a nposo in seguito a sua do-
manda;
Costa Odoardo, magazziniere alla dogana di

Messina, nominato commissario ai manifetti
nella dogana stessa;
Caponni Alessandro, commissario alle visite

alla dogana di Palermo, nominato magazziniere
nella dogana di Messina;
Carenzi Giov. Batt. magsssiniere delle priva-

tivee ricevitore doganalea Terranova Pausania,
id. id. di Verona·
Colvara Antonio, commissario alle visite alla

dogana di Como, traslocato a Venezia;
Vigliardi Amedeo , veditore doganale a Pa-

1ermp, nominato commissario alle visite alla
dogana di Palermo ;
Angelini Ulisse, id. a Livorno,id. id. di Como;
Sgherzi Antonio, id. a Messina, collocato a

riposo in seguito a sua domanda;
Ricchini Venanzio, id. ad Ancona, collocato

a riposo d'afficio;
Mazza Antonio, id. a Mortola, dispensato dal

servizio;
BrugnoliCesare, id. a Magnavacca, trastocato

a Portoferraio
Marangoni dres, id. a Bologna, id. a Ve-

nezia ·
Novello Luigi, id. ad Udine, id. a Venezia ·

Øranelli Giovanni, id. a Verona, id. ad AÌa;
Lupo Antonio, id. a Brindisi, id a Catanzaro;
Somaltico Guglielmo, id. a Napoli, id. a

CortenÎ Antonio, commissario alle visite alla

paa di Parma, nominato veditore doganale

Samerughi Giov. Batt. id. id. di Modena, id.
a Venezia;
Braglia Francesco, commesso doganale ad

Ancona, id. a Mortola;
Guidotti Luigi, id. a Genova, id. a Cagliari;
Mazzanti Pietro, id. a Livorno, id. ad Ancona;

Feloy Francesco, commesso doganale a Ge-
nova, id. id. ad Orosei;
PalmieriRatfaele,id.aNapoli,id.id.aNapoli;

i 1(epetti Pallavicino Onofrio, id. a Genova, id.
id. a Brindisi;
Altieri Giuseppe, id. a Palermo, id. id. a Li-

lieppini Tommaso, id. a Livorno, nominato
comnussario per le dichiarazioni alla dogana di
Milano;
Mentesana Salvatore, id. a Terranova di Sí-

cilia, cdllocato a riposo in seguito a sua do-
manda;
Pizi Francesco, id. aPorto Empedocle, id id.

Ciralli Giovanni, id. a Milano, dichiarato di-
missionario dall'impiego
Brunati Filippo, Id. a Genova, treslocato ad

Oristano;
Giannini Giacorno, 14. * Procida, id. ad Iso·

lotta;
Buzzoni Francesco,id. a Torino, id. a Milano;
Benucci Bonaventura, id. a Bologna, id. a

Magnavacca;
Orlando Giuseppe, id. ad Isoletta, id. a Pro-

cida;
Tora Domenico, id. a Mortola, id. A Tenda;
Bartolacci Pasquale, id. aPrimolano, ið. a

Vado;
Spezia Francesco, id. a Bisceglie, id. a Mol-

fetta ;
Gasparini Gio. Battista, id. a Livorno, id. a

Portoterraio ;
Micale Romeo Letterio, id. a Pisciotta, id. a

Messina ;
Zilio-Grandi Antonio, id. a Peri, id. a Ve-

nezm;
Loy Alzeni Efisio, id. a Portotorres, id.a Ge-

nova;
Azzalin Alessandto, id. a Verona, id. ad Ala;
Volonterio Odoardo, id. id., id. a Primolano;
Puntoni Sebastiano, id. a Livorno, id. a Por-

toferraio ;
Re Antonio, id. a Follonica, id. a Livorno ;
Gazzotto Vincenzo, id. a Primolano, id. a

Valle dei Signori;
Catalano Michele,id. a Genova, id. a Napoli;
Schiavo.Gallina Giovanni, id. a Napoli, id. a

Genova;
PanzettaEttore, commesso doganale in aspet-

tativa, richiamato in servizio a Pisciotta;
Grassi Eliseo, scrivano nella direzione delle

gabelle di Genova, nominato commesso doga-
nale a Genova;
Mariani Pacifico, id. id. di Cagliari, id. a Go.

nova;
Brayda Emiliano, sottotenente nel corpo delle

guardie doganali, id. a S ezia
Tessaro Giovanni,id.iŠ., id.aSestri Ponente;
Duretti Giovanni, brigadiere id., id. a Li-

vorno·Trie'b Antonio, ricevitore doganale a Stupis·
sa, id. a Venezia;
Berventi Leone, id. a Mottola, id. a Torino;
Cinque Ferdinando, id. a Messina, id. a Mes-

ema;
Carrelli Ignazio, veditore doganale a Licata,

id. a Castellammare di Stabia;
Della Pietra Ferdinando, agente subalterno

alla dogana di Bari, id. a Bisceglie;
Piva Giovanni, impiegato indisponibilità, id.

a Peri;
Amore Gioachino, id., id. a Terranova di Si-

ti Leonardo, id., id. a Follonica·
Foti Rosario, id., id. a Porto Empdocle ;
Nodari Vincenzo, id., id a Venezia ;
Ardenghi Francesco, id , id, id.;
Zanetti Antonio, id., id. id.;
Meneghini Francesco, id., id. a Primolano;
Barbaro Giacomo, alunno, id.a Rio;
Verdinois Carlo, volontario, id. a Genova;
Sindoni Pasquale, id. id. a Porto Empeãocle;
Pizzi Ernesto, id ,

id. a Mortola;
Cornini Cornelio, id., id. id.;
Cerruti Vincenzo, ricevitore doganale ad Or-

tona, nominato magazziniere delle privative e
ricevitore doganale a Terranova Pausania;
Cherubini Orazio, magazziniere delle priva•

tive a Gubbio, traslocato a Sant'Angelo inVado;
Amici Roncalli Benedetti Francesco, id. a

Sant'Angelo in Vado, id. a Poggio Majano:
Guarino Antonio, verificatore al magazzino

delle privative di Bagnara, dispensato dal ser-
visto.
Farono collocati in aspettativa per motivi di

salute:
Bacco cav. Cesare, capo di divisione nella

Corte dei conti;
ChilO6e Pietro, veditore doganale a Verona;
Pensa Francesco, scrivano nella direzione de-

sanniala Æ Ghiati
Furono collocati in aspettativa per motivi di

famigha:
Elena Michele, segretario nella direzione de-

maniale di Siena.
Farono collocati in disponibilità per riduzio-

ne di ruolo organico:
Turchi Isaia, commissario alle visite alla do-

gana di Rimini;
Pomelli Gaetano, assistente custode del pa-

lazzo Reale di Parma.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio delle provincie Venete e di Mantova fatte
con decreti ministoriali del 2 marzo 1869:
Zugni Antonio, ofâciale di cancelleria nel tri-

banale d'appello di Venezia, nominato aggiunto i
d'ordine presso il detto tribunale d'appello; i
Laita Giuseppe, id. presso il tribunale pro-

vinciale di Vicenza, id. ofSciale id.
De Mori Gaetano, accessista nel tribunale

provinc. di Vicenza, id. id. presso il tribunale
provinc. di Vicenza;
Sartori Gmseppe Giovanni, id. nel tribunale

provinciale di Venezia, tramatato in seguito a
domanda al tribunale provinciale di Vicenza;
Paoli Ambrogio, già accessista nel tribunale

circolare di Trento, nominato accessista presso
il tribunale provinciale di Venezia;
Ravenna Augusto, cancellista della preturadi

Oderzo, applicato a quella di Montagnana, tra-
mutato m seguito a domanda alla pretara di
Montagnana.
Elenco di disposizioni nel personale giudizia-

rio fatte con decreti del 21 febbraio 1869:
Cambria cav. Stefano, sostituto procuratore

generale presso la Corte d'appello di Messina,
collocato m 86pettativa per motivi di salute die-
tro sua domanda.

Con decreti 28 febbraio 1869:
Barci Ermenegildo, presidente del tribunale

civils e correzionale di Avellino, nominato con-
sigliere deDa Corte d'appello di Trani;
Rivellini Crescenzo, id. di Isernia, tramatato

ad Avellino.

Elenco di nomine edisposizioni fattedaS. M.
sulla proposta del ministro della guerra:

Con RR. decreti del 6 febbraio 1869:
De Budè conteEdgardo, luogotenente colon-

nello delParma di cavalleria in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal servi-
zio con Regio decreto del 2 febbraio 1868, am-
messoa concorrere per occo i 2/3 degliim-
Pieghi che si facciano vacanti nei quadri delsuo
grado ed arma a cominciare dal 2 febbraio
1869;
Sayegh Eugenio, luogotenente nell'arma di

cavalleria, collocato in aspettativa per informità
temporarie non provenienti dal servizio.

Con RR. decreti del 7 febbraio 1869:
Colombo Carlo, luogotenente nell'arma dei

carabinieri Reali in aspettativa, richiamato in
attivitA di servizio nell'arma stessa;
Joannini Demi di San Ihchele car. Ernesto,

capitano nell'arma dei carabinieri Reali, pro•
mosso al grado di maggiore nell'arma stessa;
Cannovai Ottavio, luogotenente id., promosso

al grado di capitano nell'arma stessa;
Atsara Giacomo, id. id., id. id.;
Chinca Ernesto, id. id., id. id.•
Lisa Giorgio, sottotenente i$., promosso al

grado di luogotenente nell'arma stessa;
Costantin Pellegrino, maresciallo d'alloggio

id., promosso al grado di sottotenente nell'atma
stesèa;
Parisati Tullio, id. id., id. id.;
Gatteschi nobile Edoardo, capitano nelParma

di cavalleria, collocato in asµttativa per infer-
mità temporarie non provementi dal servizio;
Ajassa Carlo,sottotenente nell'arma di caval-

1erla in aspettativa, dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dimissione.

Con RR. decreti del le febbraio 1869 :

Lauzi Jacopo, capitano nell'arma dei carabi-
nieri Reali in aspettativaper motivi di famiglia
con R. decreto del 13 febbraio 1868, ammesso
a concorrere per occupare i 2/3 degli impieghi
che si facciano vacanti nei quadridel suo grado
ed arma a cominciare dal 13 febbraio 1869;
Strada Giuseppe, so#otenente nell'arma di

cavalleria in BGpettativa per riduzione di corpo,
collocato in aspettativa per sospensione daßim-
piego.

Con R. decreto del 11 febbraio 1869:
Jengo cav. Enrico, maggiore nelParma di ca-

valleria, collocato in aspottativa per infermità
temporarie provenienti dal servizio.

Con RR. decreti del 21 febbraio 1869:
Defranceschi Enrico, sottouffiziale nelParma

as cavalleria, promosso al grado di sottotenente
nell'arma stessa;
Bonseri Pietro, id. id., id. id.;
Berva Pietro, id. id., id. id.;
Massi Vincenzo, veterinario in 2• nel corpo

veterinario militare, collocato in aspèttativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 24 febbraio 1869:
AgO6Éi ÛAniBÎO, ISOgOŠGRGRÉO BBÌl'BYma ËÍ CS-

vallerig collocato in aspettativa per infermità
temporarie non provan(enti dal servizio.
Rettificazione. -- B signor Gomes Raffaele,

applicato di 3· classe nel Ministero dell'interno,
non venne ptomosso allä l' elasse, come per er-
rore fu pubblicato nelnumero di ieri, maalla 2'.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ieri, preso atto

della dimissione del signor Giuseppe Tamburi,
deputato del collegio di Agnone, continuò la
discussione dello schema di legge pel riordina-
mento dell'amministrazione centrale e provin-
ciale e per la istituzione di uffizi finanziari pro-
vinciili, approvandone gli articoli 42 fino al 49
inclusivamente, ad eccezione del 46, intorno al
quale si sospese di deliberare. Presero parte
alla discussione di qualcuno di essi e di un ar-
ticolo addizionale concernente le inserzioni le-
gali ne' giornali i deputati Pepe, Como, San-
guinetti, Castagnola, Nervo, Cairoli, Bembo,
Panattoni, Castagnola, il relatore Bargoni e i
ministri dell'interno edella pubblica istruzione.

MINISTERO DI AGRICOLTURA,
INDUSTRI& E COMMERCIO.

Visto il ministeriale decreto in data 15 otto-
bre 1887, con cui è stabihto un premio per l'au-
tore del migliore catechismo agrario da presen-
tarsi entro il p. p. anno 1868 :

Determina:
Art. 1. La Commissione esaminatrice dei ca-

techismi presentati dai concorrenti è composto
come segue:
Devincenzi commendatore Giuseppe, senatore

del Regno, presidente;
Cappari prof. comm. Pietro;
Cantom prot car. Gaetano;
Fonseca cav. Ferdinando, deputato al Parla-

mento;
Targioni-Tozzetti prof. cav. Adolfo.
Art. 2. 11 giudizio della Commissione verrà

pubblicato sulla Gassetta Uffseiale del llegno.
Il direttore capo della 1· divisione è incari-

cato dell'esecuzione del presente decreto.
Firenze, addì 18 marzo 1869.

18 Ministro: A. Ciccons,
il Diren. capo deud I' Divisione

Buelo CinxTI.

CA38A CENTRALE DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
PRESSO La BIREllONS GMERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

(ßseondapu66ticazions)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del gegolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato conR. decreto 25 agosto
1863, n 1444, si notifica, pernorma dichipossa
averri interesse, che essendo stato denanziato,
nelle debite forme,lo smarrimento della polizza
sottodesignataspeditadall'amministrazione della
Caesa dei depositi e prestiti di Napoli, ne sarà
rilasciato il duplicato appena trascorsi sei Isesi
dal giorno in cui avrà luogo la prima pubblica-
zione del presente, che sarà per tre volte ripe-
tota ad intervallo di un mese e resterà di nes-
sun valore il titolo precedente.
Polizza n•10,451, in data 23 dicembre 1867,

rappresentante un deposito della somma di lire
294 25 fatto da Valle Giuseppe, domiciliato in
Napoli,mediante Pusciere Mancini Achille, per-
chè rifintate da Baldassarre Proto fu Ferdi-
nando, a cui ne fece fare Pofferta con atto del
24 novembre 1867.
Torino, li 10 febbraio 1869.

18 Diregore Capo di Divisione
.
Czusor.s:

Visto,per l'Amministratore centrale
61r.LaTTI.

1VOTTETE ESTERE

IwouxLTussa. - Si legge nel Aforvaing
Posi de1P11:
Noi siamo in grado di annunciare che i go-

verni di Francia e del Belgio convenneroderi di
rimandare ad unaCommissione il componimento
delle controversie tra loro pendenti. Noi siamo
lietissimi che per ora sia dileguato qualunque
pericolo di serie complicazioni.Pochiconoscono
la singolare sitaasione suscitata dal contegno
tenuto dai Belgi nella questione delle ferrovie.
Nello stesso tempo quelli che conoscevano lo
stato della questione temevano che si piglias-
sero tali misure da provocare la rottura. Arri-
vati a tale misura níano puð dire fino a qual
punto sarebbe stata turbata la pace d'Europa.
Chi legge i diari tedeschi e tien dietro all'n-

more de'Francesi sa iinale incertezza regni fra
loroper questionichesipossonorisólverti che
debbono essere risolute - o con dei negoziati

o con le armi.Adogni trattodelle complicazioni
per se stesse leggerissime - come quella del
Lussemburgo-ounaquestionediferrovie bel-
ghe, possono fare scendere in campodei grandi
Stati, e far nascere dei pretesti facilissimi per
utilizzare que'milionid'aominiarmatiche strap.
pati alPindustria sono nello stesso tempo la mi-
naccia e il ridicolo della moderna civiltà nostra.
Affidata ora la questione franco belga ad una

Commissione che deve esser nominata dai due
paesi, ci rallegriamo con gli amici della paceper
la probabilità che sia risolutapresto e all'ami-
chevole.Appenaerastatarisoluta lacontroversia
ellenica che sorse questo intoppo in un altro
piccolo regno. Tre settimane or sono si crelleva
passato, ma, al contrario, in Parigi crebbe la
irritazione, mentre i Belgi difendevano forse
troppo audacemente una posizione che può es•
ser messa in questione. In tali circostanze una

parte di politici francesi che troppo caldamente
desiderano di vedere in gioco la pohtica d'azio-
ne pare che abbiamo istigato dei rigorosi prov-
vedimenti, ma foltanatamente lepacifiche aspi-
razioni che dominano l'Imperatorehannò trion-
fato..... Giante le cose a questo punto possiamo
deporre i timori rispetto alla questione belga.
Sarebbe però oltremodo deplorabile se la Com-
missione non compiesse l'opera sua in modo
soddisfacente.
-- La Camera dei Lords si ð nltimamente oc-

cupata dei connitti suscitati ðai missionari pro-
testanti con le autorità chinesi.

11 governo britannico ha dichiarato che non
rispondeva della sicuressa delle versone che an-
dassero a predicare il Vangelo fuori delle città
ove gli europel hanno il diritto di fondare dei
consolati.
Ilgoverno britannico non può estendere la

sua protezione sai sudditi inglesiche faranno la
propaganda religiosa nell'interno dell'Impero. I
missionari che vogliono sfidare la persecusione
per convertire i pagani sono libers di farlo zoa

a loro rischio e pencolo. Il solo diritto che in
tal caso concede loro il governo inglese è il di-
ritto del martirio.

FRAxcIA. -- Si legge nell'Rendard:
Tutte le nostre informazioni ci permettono

d'assicurare che la questione della ferrovia del
Gran-Lussembargo è entrata in una fase di
componimento.
Il gabinetto belga avendo replicatamente e

solennemente dichiarato che lanuova legge ebbe
per unico obbiettivo di tutelare gli interessi
economici del Belgio, il governo francese si tro-
vava naturalmente indotto a chiedere a quello
di Brusselle se il trattato progettato tra l'Est
francese e quello del Gran-Lussemburgogli pais
contrario a questi interessi.
Ci si assicura che a questa interpellansa af-

fatto amichevole il governo belga abbia rispo-
sto segnalando il pericolo.del cumulo dei due
esercizii sotto una stessa direzione dal punto
di vista della combinazione delle tarife.
L'industria belgica, a suo avviso, potrebbe

scapitare se idirettoridellaCompagnia dell'Est
si mtroducessero a stabilire delle riduzioni di
prezzo per le merci dirette dalla Francia al
Belgio.
I negoziati pendono presentemente su que-

sta questione delle tarife.
In conseguenza di elò, questo afare che ha

fatto tanto chiasso ei trova oggi ridotto alle
semplici proporzioni di una discussione di ta-
riffe, se però il Belgio, come non può dubitarsi,
continna a rimanere sul terreno economico
scelto dai suoi nomini di Stato.

- Leggesi nel Méns. Diplomatique, del 12:
D visconte di Lagnéronnière, quando partira

per Brusselle, porterà seco le piik precise e piik
complete istruzioni circa le trattative ch'ei deve
avviare col gabinetto belga.
Il gabmetto belga sarebbe invitato a sot-

tomettere ad attento esame le convenzioni in-
tervenute tra le due Compagnie relativamente
alla fusione, e ad indicare le modiacazioni che
che gli sembrassero necessarie per la tutela de-
gli interessi economici del suo paese. Se le mo-
dificazioni reclamate f068erO f0BdBÊB, Ï0ÛOmga•
gnie sarebbero tenute a conformarvisi. In ogni
caso, il trattato di fusione sarebbe oggetto di
una legge particolare, votata dalle Camere fran-
cesi e belgne.
È Banque contraadetto che il governo del-

l'Imperatore vogha esercitare una pressione il-
legittima sul ministero belga per determinarlo a
ritirare la legge del 3 febbraio. In combina-
zione proposta dalla Francia, che è di tale na-
turada rispettare la dignità e gli.interessi dei
due paesi, sarà inoltre subordinata al concorso
delle assemblee nazionali rispettive.

neraré l'gno e l'altro. È vero che il giovanetto
Adolfo, dotato di belle sembianze e di corpo
vigorquo e prestante si facèva spesso a proteg-
gere, a difendere i suoi compagni di scuola con-
tro il cieco despotismo e la nequizia larvata
degli aguzzinidello spirito e del corpo che nelle
pubbliche scuole d'allora si arrogavano il ri-

spettabile nome di maestri. Ma è vero altresì
che egli era ognora il capoccia di ogni dimo-
strazione turbolenta, il distruttore di ogni di-
aciplina, il disturbatore della scuola. Sicchè più
d'una volta toccò a Matilde di vederselo rituan.
dare a casa, e udire i lamenti incessanti e mo-
lesti dei professori i quali non cessavano di rin-
tronare all'orecchio dellamadre addolorata, che
il figliuol suo sarebbe finito sulla forca o in un
fondo di torre. Liberato dalla molestia delle le-
zioni, il giovane che cresceva a vista d'occhi e
pareva d'assai superare la sua poca età, si diede
al vivere licenzioso, agli esercizi violenti, ai ba-
gordi in una congrega di rompicolli che aveva

per divisa- vizio ed ozio. -- Le cento volte
lapoveraMatilde vegliava alla finestra, fra i so-
spiri e le lagrime, le lunghe e inclementi notti
del verno per aspettare lui che le ore destinate
al sonno passava nelPorgia.
E fu appunto in una di quelle notti piene di

ansia e di travaglio, che i fratelli incapucciati
della Misericordia glielo portarono a casa tutto

sangue e ammaccature. Al tocco della triste cam-

pana annunziatrice di sventure, al lugubre chia-
rore delle torcie a vento, al lento approssimarsi
del convoglio la infelice madre senti una stretta
al cuore da non ditsi. Un funesto presentimento
le ripetevaalPorecchio : vedi, è il figlio tuo steso

su quella bara, ferito, assassinato, inorto for-
sell... en quellavote tremenda ella non fu
più padrona di sè. Coi capelli irti, cogli occhi
sbarrati, col respiro afannoso che ad ogni
istante si faceva più breve, la misera precipita
giù per le scale, spalanca la porta, e ne tocca la
80gÎla pr0prio nel punto che i fratelli depone-
vano il cataletto per trasportare nella sua casa
il malcapitato garzone Matilde di primo tratto
rimase come smemorata dinanzi all' oriendo
spettacolo ; poi divenne furiosa. Un afflusso di

sangue dal cuore insanabilmente traffitto le era
salito alla testa, e per più giorni una febbre ce-
rebrale tenne in forse la sua vita.
Le ferite da Carlo riportate in una rissa

con gente di mal afare erano lievi; solo le
percosse l'avevano prostrato come corpo mor-
to quando la Compagnia della Misericordia
lo raccolse sulla via. Rieevute le prime cure

presto si riebbe, talchè giunto alla casa ma-

terna pienamente rinsensato potè con poco
aiuto montarne le scale, e ridursi nel proprio
letto. Ma l'immagine della madre quale la vide
in quel momento fatale non potè cancellarsi dal
suo pensiero, come non poterono dalla persona
i segni delle busse toccate. I patimenti índici-
bili di quella povera donna, si quali ei dovette
essere testimone, lo toccarono sifattamente
ch'ei parve mutato del tutto. Assiso al capezzale
di quel letto dove la madre lottava colla morte,
le prodigò tutte le cure di figlio amoroso, e

giurò di cambiar vita, e di essere di sollievo e

di conforto a coloro de' quali insino allora era
stato il tormento. E eome adempiè in parte al
suo giuramento abbandonando i mali abiti e le

male compagnie, cost favrebbe adempinto inte-
ramente se Ía sua naþara gliel'avesse concesso.
Nè la buona volontâg fece difetto, chè anzi si
provò a più riprese a darsi a quest'arte od a
quella, e agli impieglii, e ai traffici, ma senza

frutto. La sua natura pareva ognora ribelle a

ogni ufficio che richiédésse tranquillità d'animo
e tensione di mente. Una melanconia intensa,
tetra s'impadroni dilui, e la madre infermiccia
com'ebbe a vegliare le notti per lui assente dalle
pareti domestiche, così dovette vigilare ora non
si togliessela vita in un accesso d'ipocondria.
Nondimeno ella eleggeva piuttosto di veder-

selo dinanzi così malconcio dello spirito, al sa-
perlo perduto nel visio; e poichè la speranza ò
l'ultima cosa che si perda, ella tirava innanzi
Speraud0 che BB giOrBO In gi0Ventà e Îa galgte
portassero rimedio all'infermità dell'anima. E
così parve infatti che afvenisse; Matilde se ne

rallegrava in cuor suo, e vedendo il megliorare
del figlio sentivameno i dolori fisici ond'era tra-
vagliata. Ma pareva destino di questa infelice
creatura di non poter vivere se non in mezzo
alle maggiori tribolazioni. Un mattino di buona
ora lavecchia Maria, fatta spaventata e gemente,
70BRO & SVegliarÎ& &ÎÎ'improYYiso, e p0Tgen(10le
un foglio aperto le narrò che il figlio suo era

sparito di casa, portando seco le sue robe. Ma-
tilde credette di motire; gettò trepidante lo
sguardo sul foglio che il figlio nel partire aveva
vergato per lei. L'ansia tremenda in cui era la
resse tanto da leggere queste brevi parole : « Ma-
» dre mia: parto per non esservi ulterior-
» mente peso inutile e tormentoso. Vado non so i

» dove, in cercadi vitapíù comportevole di quella i

» che meno. Se la fortuna mi arride non mi di-
a menticherò di mia madre e di mia sorella, il
a cui amore ho fin qui così malamente ricom-
• pensato. Madre mia, perdonatemi, e crediatemi
» fino alla mortevostroaffezionalissimo Carlo. »
Per due anni Matilde non ebbe notizia alcuna

del figlio, e non cessava di piangere e sospi.
rare. Per quante ricerche avesse fatte fare non
le era mai riuscito di sapere dove avesse rivolto
i suoi passi, e quale destino gli fosse toccato.
Quando un giorno, caÿitatole sott'occhio un nu-
mero del 1)ébats, lesse di un naufragio toccato
a un bastimento carico di emigranti che dalla
Germanianavigavano ál nuovo mondo in cerca
di fortuna che non avevano trovato ín patria.
Le vittime di questo disastro terribile si conta-
vano a centinaia, come numerosissimi furono
gli atti di coraggio onde i più validi tentarono
salvare dalla comune sventura le donne e i fan-
ciulli. Primo fra questi generosi era un giovane
italiano il quale dopo avere strappato ad una

certa morte gran numero di naufraghi, era final-
mente rimasto vittima della propria generosità.
Le onde mugghianti dell'Oceano tempestoso lo
avevano finalmente soverchiato, con sincero do-
lore dei superstiti, e con l'ammirazione di tutti.
Il giovane italiano era Carlo Ubaldi!! Matilde
non aveva piii figlio!! Tante sventure accumulate
sul capo di Matilde nel volgere di pochi anni
indebolirono la fibradi lei; sicchè il morbo, che
forse serpevale dentro fin daquando ella viveva
fra le gioie e l'opulenza, non ebbe piin ritegno.
Colta da insanabile informità, nella pienezza
delle sue facoltà intellettuali, ella si vide impe-
dito qualsiasi esercizio delle fisiche; talchè poteva

assomigliarsi, se è permesso il paragone, ad un
cadavere pensanta Nella ena nuova sventura
Matilde non aveva scapitato nulladi quel tesoro
d'affetto ond'era a dovizia fornita quand'era
bella e felice; tesoro che anzi l'infermita avea

reso piii dopioso che mat.
Dal dì in che alle dovette forzatamente rinun-

ziare al vivere fastoso ed elegante; dal diin che
fu lasciata sola alle prese col suo mal destino,
Matilde volle togliere di buon'ora la figha dal
cattivo esempio del fratello che aveva davanti
agli occhi e procacciarle ad un tempo un'educa-
zione accurata che tenesse luogo delle ricchezze
perdute.L'affidò dunque ad uno di quegl'istituti
dove l'orpello tiene spesso luogo dell'oro, e la
bugiarda apparenza alle buone costurnanze ;
dove per lo più le giovani dongelle entrano inno-
centi ed escono corrotte. Quailto costassealsuo
cuore di madre lo staccarsi dalla figlia diletta
non è a dire. Nonostante ella seppe vincere se

stessa, e per qualche tempo lasciò Adelina nel-
l'educandato. Ma poi sopraggiunta la sventura
e la partenza del figlio, spaventata dalla solitu-
dine che ad ogni istante le si faceva d'intorno
maggiore, ella non seppe più oltre vivere dis-
giunta dalla giovinetta. E la riprese seco, epro-
cacciò con ogni potere di compierne l'educazio-
ne, anzi di correggere il danno che l'educazione
ricevuta aveva recato a quel tenero fiore.

(Contmua)
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Noi dobbiamo tuttavia aggiungere che il vi-
sconte di Laguéronnière sara autorizzato a
lasciar intravedere che la Francia desidera che
i negoziati di cui trauasi riescano ad un risal-
tato definitivo prima dell'epoca fissata per la
denuncia del trattato di commercio concluso tra
la Francia ed il Belgio; giacchè il governo fran-
cese è risoluto, qualora fallissero i suoi tenta-
tivi di conciliazione, d'nearrappresaglia, denun-
eiando un trattato da cui l'mdustria belga ha
tratto incontrastabilmento il maggior profitto.
Tuxema. - Scrivono da Costantinopoli, 6

corrente, all'Oss. 2Wesi.:
Stando al Leo. Her., il Ministero ottomano

degli afari esteri diramò una circolaro al suoi
agenti, in cui espone i fatti relativi alfultima
vertenza greco-turca, e manifesta la speranza
che il felice ripristinamentodelle buone relazioni
colla Grecia contribuira a consolidare la pace
generale don'Europa. - L'esercito turco che
trovasi ora a Creta Terrà immediatamente dimi-
nuito. Vennero già spediti deipiroscan aCanoa,
per imbarcarri parecchi battaglionidelle truppe
ora stanziate in quella città.
I funerali di Fuad pascia ebbero luogo a Co-

stantinopoli con pompastraordinaria e con ono-
rifiche dimostranom uficiali e popolari chenon
furono fatte mai ad alcun ministro turco. Vias-
sistevano il granvisir A'aß pascià, che mostra-
vasi assai commosso, e tutti i ministri ed alti
funzionarl. - Fu nominata unaCommissione di
tre greci (sudditi turchi) e tre bulgari per esa-
minar la quistione di giurisdizione ecclesiastica
pendente fra il patriarcato greco e il clero bul-
garo e riferirne al governo.
- Dalla Canea, 1•marzo, scrivono allo stesso

giornale:
Mi è grato anhunziarvi che essendosi eEet-

tuata la paotficazione completa in tutta l'esten-
sione dell'isola, il blocco venne levato. I porti
di Creta si trovano fin da ogni apert.i al com-
mernio, e tutti ibastimenti cli'e portano bandiera
di potenzeamicheedalleate dellaSublimePorta
sono quind'innanzi liberi di frequentare i porti
di quest'isola e di esercitarvi il trafico, unifor-
mandosi ai regolamenti marittimi internazio-
nali.

GREcm. - Da Atene, 6 marz scrivono:
R Ministero del signor Zaimis,

°

tero che
venne alla direzione degli afari in un'epocacri-
tica per la Grecia, continua a godere le simpa-
tie dell'opinione pubblica. Finora l'opposizione
ò senza alcuna importanza; dei due partiti e-
stremi, queno del Cumandaros a favorevole al
presente governo, quello poi del Enlgaris sitro-
vaancora alquanto sbalordito daglinitimiavve-
nimenti, e perciò se ne sente parlare poco o

nulla.
E re continua il suo viaggio nelle provincie

del Peloponneso; a Patrasso l'accogliense fatta
al giovane sovrano fu si entusiastica, che invece
di rimanere un giorno in quella città, vi si trat-
tenne due giorni,promettendo oltraociò aquegli
abitanti di voler nuovamente visitare la loro
città in unione alla regina ed al principe eredi-
tario durante l'estate.

Asia. - Col pirosenfo d'Æessaadria rice·
vemmo ieri notizie di Bombay, 20,edi Calentta,
16 febbraio. Corre voce che i Russi abbiano oo-
capato Karaci con 7000 uoming e siansiimpos•
sessati di Scelr i-Subs.-L'enuroSoirARKhan
mandð a Gellalabad 6000 uomim don 6 osanoni
sotto il comando di Yakob Khan e del generale
Faramors Khan, parte nella Aperanza d'un ab-
boccamento con lord Mayo, e parte per pacifi-
care quella parte del paese. - Dicent che Scor
A1ì abbis in campo da 70 ad 80 inila nomini.

figlio di Azim Khan, occupa Fakhtspal.

Un articolo della Fnmes intitolato laBran-
cia e la Pace ha quests conclusione:
L'attitudine della Francia, in tutti gli inci-

denti del conflitto greco-turco, nei preliminari e
nelle deliberazioni dellaconferenza, come negli
atti diplomatici che ne constatarono i risultati,
non cessò di attestare la politica veramente pa-
cifica onde si ispira il suo governo. Questa po-
litica moderata ed equa che bondilia le quistioni
in luogo di inasprirle, che restringe il fascio
delle forze europee in luogo di dividerle,che
preferisce l'arbitrato imparziale delle grandi >

potónze aBa forza delle armi, e che stips il di-
ritto megliogarantito dal giudizio solenne delle
nazioni incivilite che dai trionfi dei scampi di
battaglia, questa politica della giustizia e della
ragione è da qualche tempo quella della Fran-
cis, e noi siamo certi che in ogni óccasione è
quella che provarra nei Consigli del nostro
paese.
Quindi, quando noi vediamo lo stato attuale

dell'Europa, i problemi clae vi si agitano, le rl-
valità e le ambizioni che vi ai producono, ci è
difficile di credere che le grandipotense non ri-
conoscano l'alta equità e la moderäsione di que-
BÉS p01Î$iCS.
La condizione dell'Europa è così precaria,

che il menomo Incidente è grave, ed è insillatte
condizioni chegli sforzioosì lenä ehe fa la Fran-
cia per sofocare od aggiornare il pericolo de-
vono essere apprezzati e sostenuti da tutti i go-
verni, poichò se fosse altrimenti, si dovrebbe
disperare della causa della ragione e dell'mte-
resse della pace.
In questo stesso momento noi ci troviamo in

cospetto di una difficoltàche non abbiamo pro.
vocato, chenon proviene da noi e chõ l'impra-
denza di un governo vicino anscitð in modo coal
inatteso.
Senza esagerare laportatadell'Incidente fran-

co-belgs, nullameno non puossi dire che non e-
aista. A noto oggimai e,be ha già dato luogo a
comunicazioni diplomatiche. E necessario che
si sciolga, nelPinteresse del paese, con un risal-
tato che, facendo diritto alla nostra giusta in-
fluenza, riannodi le relazioni da una parte e dal-
l'altra nelle condizioni di fiduciae di intimità in
cui devono essere.
Ebbene, quando si pon mente alle dichiara-

zioni del signor de LaVallette, quando sileg
nei dispacci di lord Lyons, quelle conversanom

famigliari in eni il pensiero del nostro ministro
degli affari esteri si manifesta spontaneamente,
senza apparato ofBciale, non si posanno disco-
noscere gli sforzi pacifici della Francia in tutte
lo questioni. -

Che il Belgio intenda questo linguaggio mo-
derato, queste intensioni così rette e ricono-
scerà che ebbe torto di offendere la Francia e
che la sua diffidenza a nostro riguardo non à
soltanto un errore; è un'ingiustizia.

NOTillE E FATTI DIVERSI
Togliamodall'ItaNa milliers:
8 &L ilRo, sulla propostadel ministro della guerra,

ha Armatoun deareto pel quale s'introduce qualohe
modinossione alle disposizioni del regolamento di di-
seiplina militare relative alla montura degli ufErlalL
Agli art. 32 e 33 del predetto regolamento è sosti-

tulto quanto segue:
Gli ufasialivestono la divisa loro in cinque maniere

diverse:
l' La gran montars;
2• La montura festtys;
8* La montura la servizio di plassa;
4• La piocola montura;
5• La montará di via.

Spetta altàntorità miUtare e superiore nel pres!-
dio di stabiHre i giorni, le ore e le occasioni in on!
Sli ufisiait debbono vestire l'una o l'altta montura,
in conformità delle norme in appresso e dei parti-
colari ordini chepotessaro e-saare dal Ministero
della guerrao dal eomandi generaB di divisione.
Nella gram mentura gR ulislall vestono la innica

oolla spalline, il chepl,elmo, cappeUo col pennacchio
o pennasohfetto di erini, il eintarino d'argento o
d'oro, le oordelline o oordoni e is giberna. La gran
skontara si osserva nelle grandi solennità, melle pres
sentazioni a S. M. 11 He ed al Reali Prinalpi, nelle
presentasloni e visite al ministro della guerra e al
generali d'armata, nel tribunali militari, nel Consi-
glididiseiplina, nelle visite di corpoo di dovere,
nelle faste pubbliche, nelle serate, nei balfi e nel
teatri sempre quando v1stérreoga in forma pub-
blion qualche persona della Reale Fam1;Ila.
Nella mongsra festina su afiziali adoperano la to-

cles eolle spelline, il berretto,ilainturlno d'argento
odoro. 611 alislall vestonoquesta monturanei giorni
festivi, nelle serate, feste e bani, ove per i borghesi
sig di rlgore Fabito di etlehetta
La montura in serbizio diplassa consiste nella tit-

nica colle spalline, chepi, elago o cappello, e eintu-
rino (di osoio nel giorni feriaU, e d'argento o d'oro
nel giornifestivi). È adoperata nei servisi di piana
elob: guardia, picchetto armato, distaccamento per
pubblica sleurezza, een.
Nellapiccola monturagli utiziativasiono la tunios,
il barretto, e il cinturino di cuoio e si caserva in
tutte le congiunture sia in servizio come thori, per
to quali la presente istruzione altrimenti non pre•
scriva.
La snostura di sia consiste nella tunies senza le

spalline, shepi, elmoo cappeUo copertos einturino
di emolo, bandoliera e giberna coperta e Bopratito,
pastrano o mahtello arrotolato e portato ad arma-
collodaßt spalla sinistra al Nço destrp. Gli ufE-
ziali che henno il cappello e due punto useranno
B berretto nella montera di via.
Nous capitale del Regno ed in qualunque luogo

ove tuomentaneamente si treri 8. M. 11 Ro, gli uf-
Asiati porteranno le spalline nei giorni forlati, dal
mezzodi alla sota, e aggiungeranno il chepl, elmo
o cappello alla montura festiva nel giorni testivi dal
messodì alla sera.
Pergliaftslali del corpo di atato maggibre e per

quelti del bersaglieri 11 rIsgettivo cappetto dovrà
sempre èssere ornato di pennacchio.Oli nfislall di
statomaggioreporteranno is gordelUne sempre coue
spallinerad anahe senskspalunein ognicircostanza
di servislo.
.

Nella plecola montarp ed in quella di via gli uf-
salatig; to le armi pgaux¾gs9 deMa drygons dI
opolo nogg. NeUe altre monkte arranno 14 dragons
d'oro.
Sono mantenute le prescrizioni dei §§ 122, 123,
fit e 12ð del regolamento di digelplina pet la fan-
teria e dei §§ fg, 130, 190, IM, 138, 134, 135, 136
e i37 di queBo per la cavalleria.
- La Direzione delle ferroyle dell'Alta Italia av-

Tipa ohn al to marzo sono ammesse al seryIsio cu•
mulativo aoSe ferrovie meridionali austrlache e
quelle del Tirolo anehe le stazioni di Codroisso, Go-
negliano, Mestre, Pordenone, Saelle e Vlaenza con
Trieste; e le stazioni di Bologna, Cernino, Dome-
gliara, Genova, Mantova, Milano, Mestre, Padova,
Farona, Fescantina, Tofino, Treviso, Udine, Vene-
sia, Verona eVicensacan Storsing.
Avrisa inoltre che é aoeresniata la corrispondensa
diretta ffamette stationi dog'Alta Italia colle este-
re; come altresi è tänkatato 11 humero data sta-
zioni autorissato al servisto per lemercia grgáde o
pieoola velocitA fra l'Alta Italiae le meridionali su-
striache e del Tirolo.
Per la linesdel Tiroloentra in vigore una tarifla

ridotta per le spedizioni a grande velocità di lega-
mi e frutta fresche.

- Leggesi nel Giorsais di Sicilia:
La notte del 2 al 3 andante mese, montre l'Etna

della Boetetà Florio e C. navigsva, imperversande
la tempesta, ne' paraggi di Capo Fassero, taluni
razzi gli fecero segno che altro naviglio lo riebie-
dera di soecorso. Era N Tero. Um yaeht inglese, ex-
pitanoWdiam Gore, retto ch'ebbe 18 timonedat colpi
dette onde, era 11in preda a'Tóstie alla corrente
del mare, ed essoben contenivi nas-ricca famiglia
inglese. Il distinto marino signor Francesco Piraino,
comandante l'Etna, mettendo attora in pericolo il
proprio legen toni'ofrire ti suoaiuto, ebbe modo di
mettere in salvo non soltanto quella famiglia, ma lo
stesso yacht, rimorchiandolo nel portodi Siraensa.
It noblie capitano dell'Etna fé soltanto per senti-

mento di umanità e non per slig presto che perse
genarcasmente aiuto alla parloolante famiglia, ed el
fu ben listo quando gli fa assicurato dalla Società
Florio ch'essanon ebiedeva alean diritto di salvatag-
gio. Opere così generose son desqissime d'ogni am-
mirazione. «v

- L'mperversare degli uragani edelle tempeste in
questiprimigiorni di marzo ha fatto naufragare non
pochi navigli. Chi scorre il breve tratto del canaledi
Messina dal forte del Balratore Boo a Torre di Faro
ha l'animo funestato dalla presenta di alquante navi
qua arenate, 16 conquassato e rotte. (Idem)

- Le continuate pioßge fan prosperare oosì le
campagne siciliane che non par dubbio di doversi
avereun ricolto di eereali, divini e di olil anchemi-
gliore dello scorso anno. (idem)

- Naovi tentativi di scari sono stati pratiesti in
questi ultimi giorni in plassa fineris, i quali noi
con0diamo che potranno agoor essi riuscire utill
Sulla lines che sta di fronte at palazzo reale sono

stati dissotterrati altri avanni di antichità e solide
mura che danno indizio come nuove scoperte po-
tranno esser fatto con una intelligente esplorazione.
E prestoso monumento che à stato da quatehemese
posto la lues non pare cheesserpotesse afatto iso-
lato; abi dunque cores religaledi altri ediAcil nel
suoi dintorni a nol para ohe pegna i dettami del sano
criterlo. (Idem)

- Scrivono da IArornoal Corriere Mercantile:
....
Il commercio della nostra plassa ehe alenni

anni addietro era assai importante coH'Egitto, po-
ters omaidiral spento, perebb Msralgilaavendo vari
servisi a Tapore coB'Oriento, era li solo porto cut bi-
sognava ylvolgersL
Ora mediante il servisto bimensile, stabilito davari

mesi dallaCompagniaRabattino, sembra che il mo-
Timento commerolale con geel paesi voglia ravvi-
varsi. Difatti PAfrica, ginnto oggi da Alessandria,
sbarab in questo porto oltre a 120tFoolli di mercan-
sia compond per le maggior parte di se-ela, droghe-
rio, ears, pefif, ene.
Anehe le spedizioni che nelprimi tempi del serri-

slo erano di poca entitivanno daqualche tempo an-
mentando, ed ilSiciNe nelfuluma sua partensa per
l'Egitto lev6da questo porto un carico discreto.
I.a Boeletà Rabattino sembra avere bene interpre-
tatalaindole propria di questo servizio, eloè inters-
mente commerciale, adoperando basumenti che per
la loro capacità permettono il traspprio anche delte
merci meno rieche, e che pure soa quelle che per la
loro quandtà danno luogo amaggiornamero di tran-
sazioni.
La regolarità poi con eni questo servizio ha proco-

dato anorginooraggia il nostro ceto commerciale a

sperare che colla continuagione di essosi swituppino
sempre più i rapporti di questa piazza coH'Egitto e

coll'estremo Oriente, in vista anche della prossima
apertura del Canaledi Suez.

-- Il MitcheN's aurine register, raneolta settimanale
che si pubblica a Londra, dà la nata dei naufragiav-
venuti sulle coste dell'Inghilterra.A una notadepto-
rabile.
Si comprende fanDmente ehe i naufragi omgionati

dalle furiose tempeste siano stati fenondi di dolorosi
episodli. Eeooneuno narrato dalMarias register:
Due nomini chesi tenevano stretti ad na pesso di

legno, staecato da una nave nauftsgata, furono ve-
dutinella radadi Isrmouth. la nave che seopri quei
miseri era sn11e Ancoree correva rischio di perire
ao! suo equipaggio.
Para fu tentatodi soccorrere i due naufraghi, ma

invano. I disgraziati marinai sparirono empiendo
l'aria di lamentevoli grida.

- Ê morto pooo tempo fa a Vienna un aficiale au-
striaos edue vedove reclamano la sua eredità
mondo di essere ambedue spose legittime del de-
fanto. (Micts)

- 11 Afining Journelannunzia cho se 11 petrollonon
ha ancora dati dei risultati vantaggiosi nelleapplica•
ajonigenerali che si à voluto f4rpe per costituire il
rappre, esso venne utilissato in mopo molto soddis-
faeante la sostituzione della legna edel carbone no-
gli asi domestiel.
RsignorToyp6 ha sottoposto alla Società ameri-

cana per 11 progresso solentinoo et artistlooun forno
di sua invenzione per messo del q2e la due midati
si ottiene an eslore safficiente a emonere pane e pa-
tate. Ogni pericolo di esplosione à tolta mediants gn
sistemadi rete in Blo di ferro analogo a quello che
silmpiega per le lampade di sicarpssp,

- Nel giorno, in cui 11 nuovoPrasidentedegliSta-
ti-Uniti d'America assumeva le sue eenalso fansioni,
i rappresentanti del lavoro inteBettuale germanico
Eli fecero presentare l%ndirismo che seguet

BignorWesidente,
Tutta la eiwile escietà compresa del sentimento

deámolidartetàche intercede fra tutti i rami della
toitura contemporspea, satuta come una solenoità
11 di 4 marzo 1889 incui occupate la f rapidenza de61i
Stati Uniti da§i'Amerias del Nord. U trionfo della u-

manità è l'orgogilodel secolo nostro.
I rappresentanti deHa stamps in Europasi rivol-

gnoa voi, oolla preghiera e coBa Ednein che a voi,
al vostro illustre nome, spetti a dar compimento ad

una novella opera di gloria, proponendo all'alto con-
grossodi Washington naalegge protettricedella pro-
prietà del prodotti datlingegno di tutti i paesi. La
patria di Benjamino Franklin non tarderà più oltre
a rioonoscere i dirittidel lavoro delfingegno umano.
Quest'anno il mondo civile solennina unanime il

centenario della nascitadi AlessandroHumboldt che

compaginð is solenza cosmica, e la cuipotensa inte-
stigattlee fruttliebnell'anticocomenel nuovo mondo.
Sarebbe pertanto pel centenario di Humboldt un so-
blIme monumento più eterno del bronzo l'assicura-
zione del dirittodell'ingesnoper tutto quanto ilmon-
do ineiwilito.
Vi salutiamo in nome della pace e del lavoro, nel

sentlœento della fratellanza di tutta l'umanità.
Berlino, il 31 6ennaio 1869.

L'Associssions della Stampa di Berlino
Dott. Alexis Schmid, Presidents
Berthold Auerbach.
Dott. C. Frearel, rappr.
Dott. C.>ssmano, rappr.
Dott. Schweltser, segr.

- Da un resoconto deffUniversitå imperiale di
Mosca per il 1868 risulta che l'anno soorso questa
Università noverava 137 prufessori ed impiegati e
1611 studenti divisi fra le varie facoltà: diritto, 919;
medicina, 862; asiche e matematiche, 234; storia e

1ologia, 96.
320 studenti terminarono i loro corsi nell'anno

1868 ed uscirono dall'Università: 143 aot grado di ba-
colliere; i23 con quellodi stadente effettivo e 64 col
diploma di medico.

- Un marsigliese traversando lo soorso autunno
11 Belgio ha avuto l'idea di utilizzare una materla
6rossolana e ano a quel momento perfettamente
inutile. Ha cercato di trarne partito e ne ha fatto,
dopo varle indagint, una pasta eonellente,con laquale
si fa una carta flessibile, resistente, buonissima in
naa parola e cA¢non costa quasi nulla. E quella ma-
teria egli traedal fusti del luppolo, che si gettava
e si broclava. (Oxame de Mons )
- II Missouri Repu6fican pubblica una notizia che

se a vera, à di molta impor‡ansa stories. Baoonio
quel giornale degli ingegneri avevano fatto saavare
i fondamenti per mettere i plloni d'un ponte per 11
passaggio di una ferrovia sal Mississipi, vicino a
San Luigi, e hanno scoperto sotto 11 flume un tunnel,
di antiebissima costruzione.
La notisia particolareggiata e oompleta data dal

giornale americano dice che 11 bomel siestendesotto
it inne lungo le coste dell'Illinois. Utteriori ricer-
che potranno solamente dannire se quel Sisantesco
lavoro e opera di unadelle razzeestinte cheabitatrano
quel paese nel secoli vetusti e delle quali siveggono
tuttavia le tracele in quella immensa valle,o se 6 11
prodotto parziale di un fenomeno naturale, reso
utile e perfezionato con opere d'arte.

11 amnsi, in tutta la sus luoghezza, è alto venti
piedi, largo dodici, una parte traversa delle rapi,
Faltra e un forte favoro di mattoni; II terreno sem•
bra sia stato soloato dalle.rnote dei raisoli. Molte
vie traverse aboonano sotto la volta principale; sono
alte ottà piedi, larBhe sei.
Nel gran tunnel non sono stati trovati ab utensiti,

nè strumenti di lavoro, la una vasta grotta laterale
scoperta in mezzo alle vie laterali che ha la volta
sostenuta da immensi pilastri, si osservano Inngo il
muro delle nicchlechluse da pietre rieoperte da se-
gni di carstieri runici simigliantissimi a quelli che
sono autie lastre trovate negli scavi di Ninive.
Tra le niochie stannodel pilastrisporgenti, adorni

di teste simili al disegni esisi eassiri. Quellepittore
viste con le torcle prodnoono un grande effetto.
Se la notizia del diario americano à verace, prova

l'esistenza, nei tempi antichissimi, di una razza in-
eivilita nella valle del Mississipi, e le ruine di Moni
sarebbero aneo nel nuovo mondo.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Fazmo IIzzan

.29tiovo concorso al premio Riberi in lire 1000
relativoai senti inesi decorrendi dal l'agosto
1868 a fuito usarso 1870.

fr0gra-ma.
Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla

migliore od alle due migliari memorie redatte
da ufBziali del corpo sanitario militare sul tema
segŒ0BÉO:
« Trattare un argomento qualunque di igiene

militare. »
Condisioni del concorso.

1•Le memorie premiate saranno due, essendo
destinate lire 700 per la migliore e lire 300 per
quella cþe si sarà plia avvicmata alla soluzione
del tema proposto.
20 Nel caso che una sola meteoria superasse

di lang mano le altre, l'antäre di questa con-

segl'intiero premio di lire 1000.
8• Neaanna memoria, tuttochè meritevole di

lode, potrà conseguire il premio, se l'autore non
avràadempinto a tutte le condizioni del pro-
Bramma.
4° Le memorie pere che non conseguiranno

il premio, otterranno, ove ne siano giudicate
meritevoli, una menzione onorevole.

Le dissertazioni dovranno essere inedite e
scritte in lingua italiana, francese e latina, ed
in caratteri chiaramente legibili: lo stile sarå
piano, facile e conciso, quate appunto si addice
a cose scientifico-pratiche.
6 Sono solamente ammessi al concorso i me-

dici militari del nostro esercito e marina inatti-
Tità di servizio, in aspettativa od in ritiro ¡ ne
sono però eccettuati I membri del Consigho e

quelli della Commissione.
7° Ciascun concorrente contrassegnera lasaa

memoria con un'epigrafe, che verrà ripetuta
80pra una scheda suggellatacontenente il some,
il prenome ed il luogo di residenza dell'autore.
8• È assolutamente vietata qualunqueespres-

sione, che possa far conoscere l'autore, il quale
fatto, ove succedesse, toglierebbe al medesimo
il diritto al conseguimento del premio.
9• Non si apriranno fuorchè le schede delle

melhorie premiate o giudicate meritevolidimen-
zione onorevole

,
le altre saranno abbruciate

senza essere aperte.
10. Il giorno perentorio stabilito per la con•

segna delle memorie è il 31 marzo 1870. Quelle
che pervenissero dopo trascorso questo giorno
SaranSÒ CODBitÎerate 00me 50n esistenti.
11. La pubblicazione nel Giornale di medi-

eina militare dell'epigrafe dellememorie a mano
a mano che perverranno al Consiglio servirà di
ricerata ai loro autori.
11 Il manoscritto delle memorie presentate

al concorso appartiene di diritto al Consiglio,
con piena facolta a questo di pubblicarlo per
mezzo della stampa. L'autore però a altresì li-
bero di dare con lo stesso meEZo pubblicita alla
propria memoria, ancheemendata o modinaats,
purchè in questo caso faccia rien1tare degli
emendamenti e delle modificazioniintrodotteri
in tempo posteriore alla trasmissione del rela·
tivo manoscritto al Consiglio.

15 Presidents
delConsiglio riore sailitare digenith

Issarts.

Visto per Papprovàsione
li Ministro: E. BERTœ.å-VIALS.

ULTIME NOTIZIE
Stamane il cannone dagli spalti della citta-

della salutava il giorno natalizio di S. M. il Re.

I palazzi del afinisteri e molti ediñzi pubblici
e case cittadine adornaronsi, in segne d'ennl-

tanza, della bandiera nazionale.
8. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri

a festeggiare la fausta ricorrenza convita oggi i
Rappresentanti, presso 11 Governo di S.M., degli
Stati Esteri.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 18.
Obiasura della Borsa.

12 13
Rendita franoese 8 •/.. . . . . 70 07 TO 90
Id. italiana 5 */, . . . . . ð5 25 55 80

Valori disersi.
Ferrovie lombardo-venete . .468 - 472 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .250 - 229 -

Ferrovie romano . . . . . . . 49 To 50 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .125 - 126 -
Ferrovie Vi#orio Anassele . 52 - 52 -
Obbligazioni ferr. morfd. . . .168 - 168 -
Cambio sulFItalia . . . . . . . 4 'Is & 'la
Credito mob0iare francese . .282 - 283 -
Obblig.dellaReglaTabacchi.428 - 428
Azioni id. id. .645 - 645 -

Vienna, 15.
Cambio sa Londra

. . . . . . - - 128 85
Isondra, 18.

Consolidati inglesi . . . . . .
93 1/a 93 -

UFFICIOWNTRAI.E IIETEOBOLOGICO
Firenze, 18marzo 18&, ore 1 pom.

Il tempo ha migliorato in tutta la Penisola
eccetto m BicGia.
B barometro si è alsato di 2 a 8 mm.neleen•

tro e si è abbassat6 di 5 mm. in Biellia. Digio
nuvologo, venti variabili e mare calmo.
In Inghilterra e nel nord-ovest della Francia
il barometro siè abbassato di 10 mm. R mare à
cattivo nel golfo di Gaascogna.
Qui 11 barometro ricommeta a enlare.
Ritorna il cattivo tempo e probabihnente è

vicina una burrason.

OllBERVAzlONI HETHOEOIIOGICHB
tage nelB. 3Diles&Atsica eMaria salmrip diSir-se

Ital giorno I3 marzo 1869.

ORE

Barometro a metri 9 utim. 8 pom. O pam.
TS,9 sol ltrello del
mare e ridono a ma m a

mee........ 74i,5 740,5 740,8

Termometmo oesti-
grado -

- .
7,5 10,5 7,0

Umidith relativa - 90, 0 65, u 80, a

Statodel stato
.

. . nuvolo novolo navolo

diresians . SË SE OVeto
arma . . . . debole debole debole

z...psessura =a -• . . a . . , , . -E n,5
T..nparatura minima. . . a . . . . . + 4.0
rioggia nelle ss are . .

. . . . . . un. 10,0
Minimaaeus motte del 14 marzo 1869 + 1,0

TEATRO DELLAPERGOLA, ore 8 --Rappre.
sentaziope dell'opera del anaestro Rossini:
11conte Org- Ballo: Ëianposa d'assore.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Petrella: La
confessa d'Assalß.

FEMCEBCO BABBERS, parastg.

AlW lW RJ lWE I - Beinenica, 14 usarzo 18m.
Sentenza.

Vittorio Emanuele Il per grazia
di Dio e per volontà della Nazione fle
d'Italia.
Il tribunale eiwile o correzionale di

Torino, sezione terza, composta degli
illustrissimi signori avvocati: Gabuta
cavaliere 6uglielmo vice presidente,
Rocci cavaliere Faustino, Spingardi
Giuseppe, giudici, ha pronunciata la
seguente

SENTENZA
Nella causa formale

Della ragion di Banca corrente in
Alessandria, sotto la firma di Baffael
Vitale, attrice raopresentata dat cau-
sidico Giovanni Battista Giolitti;

Contro
Meazza Stefano,residentoin Torino,

conreauto, e debitore principale,
cliente del causidico Giuseppe Ma-
riano;

outro

L'Amministrazione del lavori pub-

blioi e dellaCassa dei Depositi e Pre- I
attti. rappresentati dal direttore del
Contenzioso Finansiario;

Contro
ViglionePrancesco Giovanni Battista

e Giuseppe fratout fa Battista, rest-
denti li due primi a Gravere, ed il
terro a Susa.
Braida-Bron Carlo fuMichele.
Tunietto Glowaani Antonio fa Gis-

se .ello Claudio e Giuseppe fkateRi
fu Claudio.
Morello Giussppe fu innhei•
Morello Pietro tu Giovanni Battista.
Morello Giovaani Tommaso e Gio-

vanniBattista fratelli fu Michele An-
tonio.
Tonietto Antonio fu Michele.
Viglione Giovanni Battista e Michele
fratelli fu Giovanni Battista. -

Rodea Glovanni Battista fu Giovanni
Battista.
Moreito Giuseppe Francesco feGia-

seppe.

Tonietto 6iovanni Baetists fu Spi- Contro della gratuita clientela con decreto 5.Silva Augustand atrocato Giaco- it. Blane Giovanni Battista, notaio,
riin, tutti tusidenti a Gravera Jona Aronne, consolidatario della delti f6 giugno 1866, principale del me, coniugi, quest'nittmo per la de- residente a Fontanamora.
Bastii Amedea fa Mauristo, ditta Ambrosetti Burbatti e Compa- causidico Angelo Chiesa; bita assistensa, residente a Macan- i5. Balbi Patrizio, residente sulla
Braida envaliere teologo Emiliano, ania,oorrente Ivres, cliente delesa- Contro gaana (Agliè). ani di Novi.

parroco. sidico cavaHere Bartolomen Gill; Nicco Giustina, Caterina e Teresa 6. Paretti Eleonora e Paolo, conin. 16. PortaGiuseppe, residente a Ca-
Turbil Domenicodi Giuseppe. Contro morene, moglie autorizzata laprima di gi, il di lei marito per la debita assi. safe.
Catto Pietro, capo-mastro,remdentl Forneris Pietro, residente in Ivrea; Michele Bandon, la seconda di Giaco- stenza,residente a Firenze, 17. Coco o Coro Giuseppe, residente

in Susa, clienti tutti del eansidloo ca- AnselmoAndrea, residenteaSavona; mo Sard, e la terza diGiovanni Batti- 7. Molinatti Flavio, tanto in sulle fini diNovi,
valiere Prospero Skio• Giglio-Tes Giuseppe,resid.in lyrea; sta Dalle, residenti a Domas, rappre- ehequale ammmistratora le 18. Mongardinoanio, pure resi-

Coatie Enrico Giacomo fu Andrea, residen• sentate dal caus. Francesco humiano; Elisa e Camilla soreUe Mol tai, re- dente sulle fini di ltovi.
Im Banah Nas'eaale, sedente in To. te in Lessolo, ehente del eansidico Contro sidente a Santo Stefaso Belbo. 19. OnetoDomenico,regidente geGa.

rino, in goalRA di cessionaria del Carlo Vayra; Levi Marco del vivente Elia, resi- 8.Velascosiustinsegelice,coningi,1 nova

MareeLevi, ellente del causidaeo contro dente a Vemelli, cliente det sullodato questi per la debita assistenza, resl- I 20. QuagliaDavide, pure residentea
trimonialeear.Giovanni Nare • Jacquemet Pietre Luigi fu Giovanal oansidico cavaliere Gili; dente in Torino. Genova.

Battista; i JonaGiuseppe,residenteinieres. 9. Varino Marianna, vedova Noli- 21.PedevillaFeliga,anchoresidente
ggy Jaequemet Luigi 2. Chantel Cesare, residente a Don- natti, residente a SantoStefano Bel- a Genova.

resid
cansidico envaliere Bartolomeo, JacquemetDomenteo nas. bo, eredi tutti dell'ingegnem Eusebio 22.SailoElisabetta iedillessan-in questa città, principale Jacquemet Anna 3. MolinatticapitanoneiBersaglieri, Molinasti. dro Martinazzo, Antoni tiediAn-

chiorletu
ao cavaliere Giuseppe Ma- JacanemetCiaudio Giuseppe fratelli e Gioaebino luogotenoote del Gemo 10. Jacquemet Cristina. tonio Maciutta, Lucia mag di Fran-
' esorellefa Giuseppe, resHentiaBard: secondo reggimento.fratelli, residenti i1. Jacquemet Luigi,macellaio. cesco Crosa, Marianna - ie di Pie-

tro Mearsa Giuseppe, resid. aSantino: a Santo Stefano Beibo. 12. Jacquemet Bartolomeo e Gio- tro Biglia, quali eredi fu Gallo
Mongenet cavaliere Baldassare, de- Mosea Pietro fu6tuseppe, residente 4. HerlettiGianintaeVittorio,coniu- vanni Battista, fu Giuseppe, residenti Giacomo, I mariti per la debita assi-

putato at Parismentoinaslonale, resi- a Bard; gi, non che quest'altimo per la debita a Batti. stenza, residenti a Quittengo.
dente a Pont-St-Martin, compargo in Bertola Vittors fu Pietro, sosidente assistensa

,
residente a Villar Foo- 13. Micheletti Fedatico,Franceseos 23. Vighone Brigida, residente a

persona del causidicoAngeloCastagna; a Domodossola, ammesso al beneficio chiardo. Luigi fratelli,pure residenti a Bard. Susa.
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si ts n Sunia.Battistade- Reietta ogni istanra ed eteerione in cinquecento dall'Amministrazione del IIre diciotto mila, cento norantanore, avendo somministrato il Measra Gin- - 28. Varrone o Ÿazzone ËaiicG•29. sa, à tutti 11 comandanti ed ullislall25. Bufa Francesco, rtsidente sulle
contrario,

!!e
lavori put>blieb downto ano Stefano eer tesami settantotto a del eredito da Siso proposto e Greffei Giacomoe Francesco fratelli - della forza nubblicadiconcorrervi consa ini. I iÌeo lorietti nell'inte-
Meazza Per l'ultima rata del presaá Quali dichiarastoni non essendo d dalfalle ta assistensa si 30. Bralda Bruno Francesco - 31.Bral- essa aanÅ ne Ano legalmente ri-26. RivaGlovanni Battista reside di
d'appalt della maanutensione della stato nè dalla Banca Vitale, no dagli Tori deUs strada ard-Donnas hon da Bruno Giovanni- 32. Brafda Bruno chtestsotie stesse ini , nto resseddel causi co cavaliere Gili non strada da Pietro Busalla a Ponte De- altriereditori contraddette, debbonsi uò la relativa domanda trovare seen- Pietro•33. VigilonePietro e Soia Ca- SpedÎta la presente copia in forma26 bis. Tonietto 6iovanni Pietro re- cond lone,el a le

r il cimo ar essere pagato del suo cro- ritebere per base dell'importare delle imento, e non sarebbe nella speels. | rier coniugi - St. Viglione Hiehele - ei¡eentiva a richiesta del proenratoretidente stesse ini '

net n
agua P dito i lire novecento diciassette e somine adistribuirsi; tå del caso dypbriano l'ammettere 35. Morello Antonio e GiovanniBatti- Chiesa, e uso del suddetto suo27. Varone oEISEEene Enrico stessa fáne

on prese pure veruna conein- eentesimi quaranta ed accessor; por• Attesochëfra i creditori proponenti l'interrogatorio in oposito dedotto sta padre e iglio - 36. Colletto Fran- principale Ûtola Vittore in Pletro, eresidenza. '

Il usidico Gil del
tati dalla sentenza dodici novembre i rispettivi creditinon v'hadabbioche al debitore prin StefanoMeazza; cesco e 61ovanni Battista fratelli - 37. registrata ogil·28. Griffei Giacomo e Francesco; Aronne conchiusei a nome Jona mine ottocento sessantono della già debbono essere preferiti Ett aventi Attesoebli fra altri ereditori pro- Colletto Andres - 88. Couetto Teresa Registrata sull'originale minata al19. Braida-Bruno Francesco De hiararsi non ettare alla dith
giudicatura di Pallansa; causa da indennità dipendenti da ponentihadirit senza dubbiod'es- Todora Colombatto - 39. Berelli Gi

- lib. 5, n. 2160, esatto lire 909 04, di30. Braida-Bruno Giovanni Eredi Raffael Vitale alcun diritto
Non dissentire anzi fare anch'egli espropriazione forrata per l'eseau- sere a tutti preferto sana somma di- seppe • 40. Camblaggio Cesare li eni lire 29 04 bolli a debito.31. Bralda-BrunoPletro; essere referita sui crediti del M

di espressa instansa, che si mandi al si- zione delle opere
,
come quelli a pendente dall'impresa di manaten. Bordes arvoesto Pietro - 42. Olivero Tarino, 14 maggio 1868.32. Viglione Pietro e Baia Carier, za, di al si tratta, all'ap ear- I gnor pretore di Torino (sessione Mon- out in forra del combinato disposto zione della strada Busalla-denova il Battista, non comparsi; Sott. Roggieri, per l'intimazione.eontagi, 11 marito anche per l'assi- pignoramento, e su oggio del i viso) di provvedere per l'ass Anazione | degli articoli quarantadelle Regie Pa- Bertola Vittore

,
11 qasie dopo di y Uniti i numeri di ruolo cinque-Ha Per eopia conformestensa; d'ae udicazion .

"essiva sentenza ledistribuzione di detta somma in son- tenti sei aprile mille ottosento tren- avere ottedtitt una sentenza di con seleento noranta e scinalla ottan- Roehetti dott. Chiesa.33. Tiglione Michele, residenti pure DI hiargo È esso in7ati , so dell'articolo seleento ein aantadue tanore, e treenato quattordici della dannadall'in allora giudios di Pal- a tono, e Vitto þer l'autenticatutti nesti sulle imi di Susa• Enortug
uopo n to il pi- del Cedsce di procedura civi e in con- legge venti novembre mille otte lanza per lire noveoento dicissette Fissata in solo lire diciottornilacen• Torino li 30 novembre 1868.31.Soreito Antonio e Giovanni Bat. ento, e sentenza predetta corso di chi di ragione: centocinquantanove, numero tremila centësimi naranta in data dodici no. tonovantanove, centesimi ottanta la Bruno, vice cano.tissa, padre e iglio, residenti a 6ra- Avere per contro soettato e spet- Spese enme di diritto. settecento cinquantaquattro,compete vembre m le ottocento seisahinno somma a distribuirsist11eredito Heaz- Tenor di decreto:vere.

tare alla ditta Ambrosetti e Burbatti li raus Giovanni Rumiano nell'inte- il privMegio sulprerro: (ante), fareta poi procederá a seque. radipendentementedaltimpresadella Il presidente, visto pell'intimazione35. Colletto Prancesco e Giovanni dirit.to di preferenza sul crediti ri- resse celle sorele N eco, conchiuse: A qualesudennitteprivilegiohanno stro, e quindi a pigttoramento in data strada nastonale Bard•Donnar, e cosi I della resente, destina l'usclere Gi-Battista, fu Francesco, residenti a
detti per la somma di lire quattromda Ritenuta come non esisteate in atti, pure diritto quelli che, sebbene non quattro febbraiomille ottocento ses- I'attivo complosivo in bresettantua- riodi Ëederloo.Gravere, duecento sedici

, interessa e spese per quanto nflette le soreue theco, in espropriati , ebbero perð in eansa santadnepressol'Amministrazionedel mila trecento cinquantano, centesimi Torino, is gennaio 1869.30. C,dletto Andrea fu Giovanni Bat- portate da sentenza del tribunale comparsa conclusionale presa all'n- della esecuzionedelle opere a soffMre lavori pubblici per la somma predetta settantasei: Is originale, sottoscritti: Basern,tista, pure residente a Gravere. d'Ivrea diciasselte agosto mille otto. dienza neir interesso dello Stefano qualchedeterioramentonelletoropro- ed aeðessorli: Canoea gli infranominati creditori i vloe presidente . Banzrn; vien37. Colletto Teresa vedova Colom. cento sessanta, mercó l'appoggio del tieazza; prletà i Attesoché il credito proposto dalla nell'ordine e colle condizioni infra I enneelliere.hatto,di residenzasnehe a Gravere. sequestro due giuino nulle ottocento Dichiararsi Attetochè a quest'ordine di credi. banes Vitale in lire quarantun mila, espresse:88. Reveill Giuseppe , residente a
ses<antatre; Lecito alle predette sorelle Nicco di tori appartengogogli individui che ot. ottocento sessantadueseentesimi qua- 1. Sulla Somma di lire diefottomila L'annomilleottocentosessantanove,Torino. Reiette tutte le contrario instaure esigere dall'Amministrazione dei la- tennero dal tribooals últliedi Susa la rantatie essendo fondato sulla sens centonovantanove, centesimi ottanta add) quindlei febbrafo, in Torino, a39. Cambiaggio Oesare, residente a

ed eccezioni-
. Tori pubblici, e per essa, dalla Cassa condanna del Meassa solidariamente tenzadella Corte di Torino in data (L. 18,199, centestml 80) dipendente richiesta di Vittore Bertola in Pietro,Catanzaro. causidico V ra pelli PornerisAn- centraledeidepositi e prestiti la som- con Gesare Cambieggio nelle somme quindici getiosio mille ottocento ses- dalPim di Bard•Donnas, ed in residente a Domodossola, che ep40. Bor'Ises afroesto Pietro, rest- eb

mo, Gillio os, ed Enrico con- ma da lire quattrocento cinquantasei loro rispettivamente assegnate colla santaquattro (registrataaTorinoven- eguale p, ed in viadi privileglo; quanto infra la elezione di domidente a Torino.
""

sulle maggiori somme dovuto all'am- sentenza otto agosto mille ottocento tuno gennaio 64, numero 399, col pa. Anse o Andrea per lire mille due- in Torino, nello studio del preenra-41. Olivoro Battista, residente a in dic ararsi essere li suoi principalj presario Meazzareciò a preferenzadi sessantasette (registrata a Susa 26 gamento di lire 65, centesimi 5 e cento cinquantaantte, centesimi ses- tore capo Ao lo Chiesa, via si Dors-Ensa• bil
to a venire collocati preferi- qualsiasi akro creditore pignorante agosto 1867, num i934, col aga. successivi atti di momando ventiq santotto (Ir, 1257 68). grossa,nam. 8, piano secondo.Li suddescritti non sono comparsi. se

e te alfattrice re one di banca ed opponentet me to di lire & 50) ed infra nomÎnati, tro stesso tuese, e pignorsmento del JacquemetPietro per lire trecento lo sottoseritto Federico Girledi
,11 causidico Giolitti, nell'interesse y

ñrma ErediR ael Vitale cor- Reietta ogni contraria instanza,ec- elo figlione Frauenseo, Giovanni ventano successivo aprile, non puð (b, 300) useiere addetto at tribunale etvile di
della ragion di banca sotto la firma

ente in Messandria, e ad ogm altro ceziotte ed oppositlone, colle spese. Dat Îsta e Sacerdote Giuseppe, Basili | trovare estacolo alla sua collocazione Jacqueinet Giovanni Battista per 1¡. Torino, a questa notificanza delegatodi RafaelVitale, oreditore del Meassa non munito di 11 causidico Gdi pel Levi Marco si Amedee, Brajda-Brun Claudio;Morello i poi rispettivi interessi, BBiendo noto re centoottantaalogue (L. 185). ooi decreto presidenziale i5 gennalð,
00Dehluso privilegio ad essi posiore sulla somma rimette alle conclusioni del causidico Pietro, Morello Ftancesco einseppe, .

ehe 11 giudizio, che dicesi pendente Jaoquemet Luigi,Domenico, Anna e sovra esteso, p registrato a debito a
Dichiararsi la cont acia è

da que11a statasequestrata, e di cui è Marchettinell'loteressedellasuaclien- Morello Claudio e Ginseppe; Morello in eassazione relativamente ad una Claudio Giuseppe fratelli e sorella per termini di legge.
rsi suenunciatilla ei non causa, li coevocatisuoi principali per te Banca Nazionale: Giuseppe Michele, Viglione Battista e parte del credlio suddet,to non può lira treeento (L. 300). Ilo notliants la sovra estesa sen-

re is, bisognando, pronuncla, non
ti r e i loro seguenti averr, colle Pelli ona Giuseppe, Chanthel Cesa. Michele fu Giovanni BattisDta Brajda adere 11 nudizio a essenzione; Mosaa Pietro per lire duecento cIn- tenza di esto triban

5 0 e4te e e e op og
t , q re i a n ,b inemenico, Baueca

e lire quattronento ut m um 2160, con

sessantasel, i ed
to la somma di lire duecento quattor- seppe L gi, fratelli Micheletti, notaio dai roladridecamentidslMeazza pre. dalla scrittura quindici aprîle Ile E tall somme cogli interessi dalla contama signori: 1. Jona pe,

ni, che non sia f daß d
- dici, e aentesimi cinquanta, cogli In- Blano, Babi Patrizio, Porta Giuseppe, sentatig venne da questo portata in ottocento sessanta ( ange ) con eni giudiciale domanda; residente ip Ivrea -2. Chanthe

ereti d'un'autorità udiela
ovra teressi mercantili del ventleinque Coco o Coro Giusepp ardino ap ilo, nulla osta a che siano collo. Meazza dedeva al Levi tutte le somme 2. Sullagommadilirequarantaquat. residente a Donnas-SMolin

tente
gi compe- maggio mille ottocento sestantuno, Aatonio,0neto Domen llaDa. aa le somme rispettivamente I che rlmanessero ad esigersi presso il tromila trecento settantotto centesi. tanonel bersa511eri, e 81•

Oloh1ararsi
colle s e della già ottenuta condan- vide Pedovilla Velice, G lo-Martinaz- to eventualmente, aon condl. Ministero per fimpresa della strada mi quattonlici (L.44,378 14) Espenden. gotenente del , geoondo reœAvere spettato e spettare alla banca q e, o di I aven ra Šlisabettà. Antonia 6allo-Maciotto, a delfesitofavorevole del giudizio naziobale Bard-Donnas in conto del te dall'impresa della strada nazionale & Marietti Ghet ta Vit-i a ed fe sbta i- le di lire mille seicento trentadue, ga G

di el
a a am 1Lo, a io, a no che pre cano di

i leda hmvh qsŠle a de no e cL, Giovanni BÄti.. torio, eonia , n she q L tibmodice di procedura civile sardo del ver
à e spese già contemplati in ¡ y¡'gl on BrigMa,Tonietto Giovanni Che In egtrald tonditionstrovansi e per detta impt'esa antioiPata; sta e sacerdote 6iuseppe in lire mille per la deb tensa;

u Amilleottonentoein uantanore; dicial dicouvegnoetransassonegin Battista, Bulfa Francesco, Riva Glos PAnselmo Andrea per la somardi Ritenuto, che sulla aussÏàtensadi movecento venti nattro e centesimi Valar Foochiardou. E ugusta
1.eeltoconse en menteallasiessa sessa ;agosto mille ottocento TanniBattists,ToniettoGiovanniPie. lire taille dueeento cinquantasette, taleeredito,esell'efEasciadellagerit. settanta(L.1924 0). a

'n 1 aislsbanaa Vitale esige prefelbil- 2. Il si oF tro, Varrone o Vassone Enrico,Greie centesiat sessa tto, per oui ottenne tura predette, vertendo lite stanti Basili Ainadeo in tiremille duecent a $1-0 per 4
(Aglië) - Pa-menW egtd sitroere kre la som- somma di d a li,eß Bru l'rano O co una el eazz er nza as sso t al ta ve ce a t i

e . e uno me a , coniugt, il diN'24.:Ÿ.ifen. -de ve i n M h o la e e a h e a t a na e ætt to
eo adu e0 at. ema to r i stÔnF a

venne lasommaatessa d iatadal- centere ille du uto sessantadue Andrea fu Giovanni Battista, Colletto diciasetta a lo mille Ottonentones- unie il MesizÁ testa 11 ito, e tro, centesimi dieci (L. 204 10). tanto in þ e gle am
FAmininistrazione dei la pubblici, dal primo mb

e a r vedova Colombatto. Bevelli Giuseppe, santuno di questa Corte d'ap- I ufisio det Contenzioso amministra- Morello Tranceseo Giuseppe in lire *sore Atol n ti reg unteaSintoSte-di farne il versamento alla banca Vt- ein unntanore, e colle spes ; Camblaggio Cesare, avvocato Bordes llo, el adquethet Pietro per lire tivooppone di nullità mila fatta ces. trentacinque (L. 36). fand Belbo - 8 Ÿelaseo Glastins à Fe-dichiarando la Cassa redetta 4 Inâne il Gillio Tos cius ed Olivero Battista, nessuno è com- eeento L. 300) Jao4uemet Gio- slo e r trattarsi diun crediM, che MorelloClaudio e Giuseppe irad
IIce,eoningi, questi per la debits as-

8 genn il e to enn o
b coA favore del Pietro Jacquemet la o e

t nata e reËt r e d re r a gi ra dn a on6 rødf n d causione le n

santa sette, non che verso ogni altro somma capitale di lire trecento, coi dien di rocedura civile priato, od a sofrire altriment ual- col pagamentodi lire 17 60. al n* $35}, Sulla somma di li imtis sei. tonia, moglie Antonio MaelottaInDi n

salvoadessoMm win i 1giorno dena se-
es chè amd f 1

a banos V ehe na t
a ao I oËb deon a da p Im mogue . Fran

sa, non ostante la sentenza ad eaa. 2 A favore delli Luigi, Oomenico' lari i licitazionibasta l'osserva- a totto, centesimi quattordici, rela- di questa città, in data ventuno no- Bunalla, Génova quang in GaÌld Glicommare, t rodgefarvalere Anna, Claudio, Giuseppe e 61ovanni 6°
ecedate ed tivaall'impresadel Monginevro, iere- Velbbre mille ottocento sessantadue B rtola Vit fatommadìUre mariti bita assistensain a a

,
a
,
gladicio tutte Battista fratelli e soretta Jacqttemet re come am edue anodÌerretodel tri ditori nominati nella sentenza (regi- statteodfel-atainappello (registrak mil e tientiid mi didgaanta denti ttpago 9 28. Visitonenelle instanzeedeocezioni che creda fu Giusepþe la somma capitale di lire auto zwate aSe fa d'u d'alcuna strata come avanti) del tribunale di Tòrlno 2 aprile 68. nam. 570, col pa- no (L. 1032 Bil i interessi su¾ da¿ residente a.Busa -> 2OTonie tosuo interesse, tadio in viad'oppo. trecento, e così di lire settantacinque bÊna' dSnione °E° Susa, elienti Girio, e sull's-presa gamentð di Ure22); moveoentodiaisseette, abatesimi•qua. Giovanbattista residente sulle,ini disizione, che altrimenti, verso qual. per ciascheduno:

Ch
nz

ra allegazione rida- Baryl-DODDRE gli altri creditori sovra Attesdehè tanto l'Amministrazione ranta (L.917 40) dat dodial novembre Susa ,25. 8088 Franceseg, rõŠlàëntoslasi faccia attualmente parte del pre- 6. A favore dello stesso Giovanni ad una eÎ Me mon ¢ssersi monitonati;
.

del 1 ubblici, quanto la Cassa mille otcocento sessantung; sulla stesse Anl -,26. Riva Giovaabat-sedia giudizio, ,e più speelalmeagg Battista Jacquemet ta somma capitale e m
e on ndicato dal- Attesocht gli altri cliënti Girio, dei d conchiudono er l'asso- 4. Balla totale somma.a distribuirsi tista, residepje stesse in! .. 26 Mr.che quanto alle somme, per •;ag pas. di lire cento ottantacinque, tanto per e tutte persdei abbli elob 11 Tonietto Giovanni Antonio fa latóri dell'osservansa del ndizio in is banoa Vitale, e preferibilmente in Tonietto . Giovan «Platro regidentesonð essere pionantiate Taxioni di ragione oropria: che quals avente li lia 0 i eria Giusepþe, Pietro e Miabele fratelli vista della loro adesione la distrl- forzadáll'ottentito pignoramentoven.. Fiessa.Ant -, 27, (9ne o Elassonopreferenza tanto in f¾ore detfa banca causa del suo fratello germano Barto- i ce caatti in data ti niar- Clemente, Giovanni Tommaso e Gio- buzione'ehe di diritto delle somme da tuno ottobre stille ostoesntosessanta. Enrico, stessa resa enza - 28 6rifferVitale,_ ohe dim Levi Elia lion lomeo, in virth delfinstromento del stente negli
não t tte ae-

vanni Battista batalli Morello, To- esse rispettivamente dichiarate e ri- quattro, per lire quarantuomila otto. Giacomo, e Francesco - 29. Braida-che del pares0Diari di 84ellenÎi del 4.nattordioi settembre mnte ottooento so mille ottoce sema nietto Antonio fu Michele, Giovanni tenitte i conto sessantadue, contestal quaran. Bruno Franceano • 80. Brpida-Brunocaustd o ßlrio, si dichiari ostare alla cinquantanore; cer la consµ ci o ao
Battista e Miehele frateHi Viglione, e che tåle istanza trovasi accoglibile tatre (L. 41,8ð2 43)eogli interessi mer. Giovanni - 31 Braida-þrnoo PÏetro -e 0$eauildnedelle somme medesime B dichiararsi

esto articolo trecento ottantatre del Tonietto Giovanni Battista'fu Spirito, dal mento che le medesime non cantill dal primo agostomilleottocen- 32. Viglione Pietro e Sofia Otrier,ao liti pendenti avanti questo stesso Avere spettato e spettare ad essi Codice di recedura civile o non furono compresi in dottr sen- hatin pikverau interesse à rimanere to sessantatre; ': ; coningi, 11 Inarito anche l'assi-tribunale ed alla Corte d'appello di Jacquemet diritto di privilegio sulle Attesochè dietro le coacÍnsioni del tenza, o non ottennero provvedimen- in questo giudicio, comenessen Inte- 5. Colloca in via eventual cioè s stenza - 33, .Viglione M resi-questa città , , somme depositate pella consecuzione Mea di cui nella oonel onale ti,'perout possa loro spettare alenn resse vi'hanno le altre parti a tenere condizione dell'esito del o in. denti pure tutu questi è in diCondichiararsi per ultimo in nes- del sovra accennatt loro crediti; com r'sk, più non occorre di ovie- diritto sulla somma per em chiedono le dettà amministrasloni alterior- tentato con citazione quin$ef,settem. Susa - 34. Morello Antdtilö e Gidvan-statt pfegladitiofneurso 11 Meazza per il tutto cogli interessi e colle spese dere sulle istanze da esso fatte nel d'essere colloati; mente vincolate a questa causa dal bremille ottocento sessantaeinquedal battista, padre e figlio, residsinti aognidiversasomma roposta da mitri,
,

Rejetta ogol instansa ed econsione
corso degit atti per l'unione della Che nessun diritto parimenti vi suomento che 'Itond ha verana agn. Mareo Levi e Banes Naalonale contro Gravere - SLOollette grancesco ee só eni non sia ta ricognizione m contraddittorio della uitta Raffael resente causa con uellå da lui pro. avrebbe 11 Pietro Catto, poichè sareb- testaziobe a deintre nel rapþortidelle il Men 16 steseD IArvile-per eassrig Slowanhattista fuFranceseo,r identio contestazione di l se,quati h Heazza Vitate;
mossa contro MitreoTod svènte tratto besi bensì proposto nel suo interesse ammintétraslonistesse ooiereditbri, e Banen Nasionale. tier lahom-a di lire a Gravere -- 36 Coliqito A driis laGiuse

, le sorelle Niceo, Catto Pie- Con dichiararsi nessun diritto di ed allegate esazioni da unsta fatte in comparsa quindici febbraio mille col dpbitore principale che non prese ottantacinquemda, ed interessi, che Glowanbattista, purn residënte à Grt-tro, osaa ed altri rappresenti.ti privilegio avere spettato e spettare nell'interessedella8axicamŠtrice, delle ottocento sessantasette 11 credito di cent'rb di lyo alcuna Êelibegyzione e venissero ad aggiudiearst ( • vere - 37. Colletto Teresa vedova Co-dath causidici Castagna, Machiorletti allamedesima sulle somme sequestra- ah non 11 si sarebba tenuto conto. Iire seicento quarantatre, e relativi conelastone;
,

E tale collocazione sulla sommare. iombatto, di reefdessannebe. ,Gra-e Chiesa Angelo, non elle sia fatta te in odiodelStateppe Meassa,edesi- Artes rtando la resent' interessi, ma essendoquesto solo di- ' Ritenuto, che i usidle! Machiár. siddarelatiénall'imiiresaBard-Donnas; vore - 48. Revelli Giusepne, tosalen ogi sua regione nei pagalpenti, stenti presso la Cassa dei depäsitli cansa doppia Ërikionb'd ro lo sotto péndente da en þsgherò non ancora letti e Castág nall-erano'com- Per contributo anila totale somma,, aTorma - 39. Camb ato C ere-che sia in o il Meassadi dimo- Lo stesso causidico Chiesa nell'in- i numeri ein emita selcento novanta riconosciato, edansi contestato, seb- parsi in questo g to, dichiararono 6 Jona Aron per la somma di Itre sidente a Catanzaro - 0. gordes av-mrare ras ivamente fatti ad ogni teresse del Meatra Giuseppe, ad instansadie...saico air. ...g. benevagamentedat Meazza, enonpo- alfodiebss idi nonrprendere nonetu. qeattromila duecento sèdici ed inte. Toento Pietro, realdente soTorino -altro ehe a e faccia parte dei pre- Conchiuse allaottantanoadinstanzadell attrice tendo l'allegato sec]nestroconferire al sioni i rispetdwi loro.elienti cava- ressisa lire quattromila cento dal dia ti. Dilvero.Battistne residepte p.Sass:sente g udielo, e salva ancora la ra. Dichiararsi d'avere if di thi credito banca Vitale, riesce indis osabile la Catto magtglori diritti, la snadomanda liere Iomeo Gill, e cavaliere Bal- clotto agosto mille ottooentosessanta; « D Avere copia a teœptgaan i danni e per le spese. di lire ein nemila cento verso 11 di loro notone, com'ebbe pen*ultima a non ginò essere seenita i dassare'Mdngenet; E nel resto dichiara aversi assol. ntensa a , meli ttere del Contenzioso anan- lui fratello refano Meassapelle eause coachindere In via prei inare. - Attesouhé sebbene rþer parte delli Obe l'instansa acciò sia la sentenza Tere dall'osservansa del ute giu. Als to di essa, e dell artidolo flSsurlo a nome dell'Amministrazione di cui infra essere pagato sul residuo Attesonhè nel merito non oÑrre Enrieo Glaoomo - Forneris, Pie dichiarita eseoutorla non ostante ap- dicio, come assolen11E Gmeomo, del Codice di proðedura olvile, alladei lavori pubblici e della Cassa dei prezzo della costruzione della strada alcuna e plicita unola sulle ta. Gillio, Tos Giuseppe clienti V pello senza cauzione non BArabbe ae. FornerisPietroe Gillio ToeGiuseppe, Direzionedella gassetta LefropósçisdePoild e preittitii nazionaledaTorino alla Svizzera,pss- ghe riser e dal MÌars prese ndilasua stasi giustineatofleredito per ess coglibile stante la natura e quaittà son che la Cassa miel depositi e pre. in questa città, d altra sopia saráCoinchiuse sandeperAosta,avrnferenzadiqueno conclusionale comparsa, potehè mi. spettivamenteproposto colla produ- delia causa;* ' stIti, e PAmministrazione delslavora per enra del causidten esp ig r
Assolvard le medesime allo stato dell'attrice ditta Raffael Vitale dedot' rando la preeënte senteams a deter. zione del verbale di congresso nove i Per talinhotivi pubb¾salvoeriguardo a questa,1e. Angelo Chiess, qual p reDirettodelle cose dsli'osservanza del giudi. to nei suoi atti di pignoramento tren- minarn i dirittidi pretaziona, che si 26osto mille ottocento nessantadne Reietta egni emaggiore,e eentraria sazionedeimandatida spedirsl ai sin. l'insta ra esa ne

cio, colle spese; ta gennaio e ventuno sprile mille ot- ereditori comparsi e proponenti pos. seguito avanst l'olielo della sottopre- instansa, eccesione e deduzione; goli creditori,di cui avanti: - det
in detti I insersa11 causidicoGirio, nell'interesse dei tocento sessanta nattro; sono spettare, non altrimenti ter. testura d'Ivres da eni risuherebbe Ilichiara , Spese tra leparti compensate, imeno a col res a attosuoi pri geogehjug: E subor inatamente ranno tali diritti dal tribunale rioooo- ansi essere stati i detti crediti am- La contumacia delli: f.lotis Giusep. quella contumaala, che sidichiarano a 501 GÎaionr FERetetta ogni avversana satana eg Pareggiarsi tn trattamento questo setuti, se non in quanto risultino fun. messa dalMaazza,non possono tuttavia pe - 2.Chanthel Cesa:M - 8.Ct¡¾isano e caricollei contumael,equelle dell'Am-tecezione: credito del conchiudente pel quale dati sui doënmenti daNe parti pr essere ammessind esperire in queato Gioachino Luogotenente fratelli - 4, ministrazione dei lavori pubblici e1. Diebiararsi ostare al paitamento Eli fu Pposizione in via semplice- dotti, ed appoggiati alle rispettive de- giudicio delle lororagioni, essendochè Merletti Giacinta e Vittorio coningi - Cassadei depositi e prestiti previstea ALuoredella baneLVitale della sum. mente amministrativa al trattamento liberazioni le indennità loro dovute per espro- 5, Silva Augusta ed arvoesto Giacomo dall'articolo seicento dietassette del I A E 6ina esistanta resso fAmministra. ehe verrà fatto agli altri creditori di Attesoch rimadi racedere al ri- priazioni sono dipendenti dalla cu• eoniugi - 6. Pavetti Eleonora e Paolo Codice di precedura civile da prel AIPo getto, ehe là poi rispettabilezione generaio Ëei lavori pubblici, do. coMimile natura, ed in consimile arto delle somme a d stribuirsi è no- struzione sul pontedella Dora Bauea, coningi - 7. Molinatti Flavio -8. Ve. .varsi amente dell'articolo stomob éliente$.e4 il pubblica,den siano ul-Tata a Stefano Meassa sino alfam.. eendizione, che siano stati in questa œssario11nssarnel'importare;, costruzione compresa nella strada in laseo einstinaeFeliceconingi-9.Ma- Mandando, riguardo ai contumaci, teriormeate tratti in inganno,11soi-Inontare det .mediti insatti proposti causa proposti; Bitenutoa tale.propqsito, che seb- allora provinciale, epperelò a carico t'lanna Warind vedova Molinatti *10 la presente inserirsi a mente dell'ar- to pritto.Emilio Marzialg torna a di-dai fratelli Viglione e litisconsorti 11 Il tutto previa ammissione a prova bene l' Amministrazione dei lavori della provi e non dello Stato, Jacquemet Cristina - i1. Jacquemet sicolowensoquarantasei del suddetto cluarare ebe fin dan'anho 1868 eessðdiritto di privile6io spettante a questi delfinterrogatorio infra dedotto. ubblici abbia nelle sue dichiarazioni glacebè aq non era aneora Luigi - 12. JacquemeL Bartolomeo e Codice di procedura civile; * , di esistere fantion ditta Ranieri Bar-mitimi,sovrammontaradellasomma; Tenore dellinterrogatorie: Ëel quindici febbrato, e sette maggio su rigore la ta legge sui lavori 6iorandi Battista fratelli - 13. Miche- Pronnnexata la presente sentenza siali,ed incominciòquetta tuttorsper-2. Assegnarsi a oiasonno dei mede- Se non sia vero che esso Giuseppe mille ottocento sessantaquattre fatto pubbuel venti govembre mille otto- letti Federico, Francesdo e Luigi fri. dal tribunate civile e correzionale di severante col solo nome dei due suoisimi le quote loro rispettivamente do- Meazza va in eredito verso lo Stefano ascendere a lire ottantuomila sessan- eento cinquantanore, la quale all'ar- telli - 14. Giovanni Battista Blanc- 15. Torina, addiventottodelmesediaprx- ngli Francesco ed Emilio MarziaN, laTute in di endenza dell'atto di ppro- Meazza suo fratello di hre cinquemila taset centesimi cin e, in com-

tieolo decimo classificò le strade già Balbi Patrizio - 16. Porta Giusep - le nulleottocento sessantotto; uale ha la sua sede prin le inpriatione orzata, C'dèlfanimontare venti yrmerendatiovutaglipert'ope- p¡egg ,'le somme al Mena dortite e provinolali fra-le nazionali, e mino 47. Coen otore Ghiseppe - 18. Ën. . In orißinal : Gabutti, Recei.Spin¯ ha.strada,Vittorio. ,atpu-dei danni, cogli interessi dal giorno ra da luiprestata,come assistente per depositate alla Cassa dei depositi e diritto può aind! Ioro spettare sulla giardino Antonio - 19.Uneto Domeni- .gardi, giudies, ed avvocato Placenzar mero comunale 37 rosso. Col ro per-della seguita occupazione,se a come l'impresa perla contrazione dellastra- prestiti, cioè. sommaadis beiras aidipendentidal- no -20. Davide Quagila -2L Pedevilla vaes cancelliere; tanto che desiderano essere servitiv. rranno accertate, e liquidate nel da nazionale da Torino alls Svizzera, ye l'i di Bard Do li l'isopresa di Bar‡Donnas• Fellee - 22. Gallo Elisabetta moglie Pubblicata amente di legge, dalla suddetta ditta Francesco ed Emi-giudizios tale proposito vertente, passando per Aosta, e precisamente
ventisett novecento ici Che gli stesst*gropnenti dichiara- Martinasso, Mitonia imoglie Maolotto, Dat. ut sopra

.
lio Marsiali dovranno dirigere le loroColle spese. - per numero trentaquattro mesate di g rono in causa ed aB udienza non ere- Lucia moglieCrosa e Mariannamo lie Sottoscritto: Piacenza, vice cano richieste all'indicata sede e non al-11 causidled MarchettI per la Banca tale mercede già pattuitasi espressa-

que, centesimi eloque (27, ); dere d'avere diritto ad essere collo- Biglia, sorelle t. 23 VigHone BrigiË . Comandiamo a tutti gli usciera abe trove.Fazionale sedente in t¡nestacittà, rin- mente'in lire cantoeinquansa al mese,
Per la manutensione della strada cati, e di essere solo intervenuti in 24. Tosietti Giovanni Battista - 25. De siano richiesti, ed a chiunquespetti Pisa, li 8 marzo 1869.novando le riserve di cui in causa, edue dal dodiei settembre mille Valle Scrivia

,
lire duemila conto questo gmdicio in obbedienza al de- Buffa Franoeseo - 28. Riva Giovanni di mettere ad eseansione la presente,conchiese: ottocento cinquantotto al quindici la- i settantatre ,

centesimi settantadue eretodi citazioneper pubblici procla- Battista - 27.Tonietto GiovanniPietro al PubblicoMinisterodi darylassisten. Exaro MAnzur.r.
Senza pregiudizio del diritto di fare «No mille ottooento sessantuno, su (2,17372); mi, ia cui si videro compresi,e chie.

dell'Amministinzione dei lavori pub- gato un acconto qualsiasi, come non vroltre quarantaquattromila, treenn- del giudicio,quando il tribunale nonbliel verso 11 si oor Meažza per l'int. sarà al earto per contendere lo Stefa- se settansotte, centesimi quattordiel creda di poterli oollocare sulla somma i g L'eficacia di questa preparazione èpresaBard, e sen pregiuòiclod'dgni no Meazza su apposito interrogatorio (44,378 14); dipendente dall'impresadi Bard-Don- ¡ . , , , gi constatata dal 1857 dal più delebrialtro giudicio istit ito da essa Banca che gli si deduce. ebbe però la stessa Amministrazione nas, una quales istanza d'assolutoria medici Da qualche tempo molte imi-Nazionale contro l'Amministrazione Lo stesso pel Mosca Pietro a successivamente dichiarare negli deve essero accol"' SCIROPPO D'IPOFOSFITO m CALCE e.2:o.i si sono prodotte, ma nessunapredetta ed ilMeazza, e dei sequestri Conchiuse | atti, ed in sua comparsa undici luglio Che in ordinealladomandadi cono- a
. . di queste ha potuto sostenere H pa.ottenuti: Darsi gli opportuni provvedimenti I milie ottocento sessantasei

, come nazione per le lireduecento quattor- . . a
,
• ragone con il prodotto presentato dalDichiararsi pel pagamento del suo credito verso dalle hre ventisette mila novecento dici centesimi cinquanta dall'Enrico I ' ' ' '

nostro stabilimento. Ansi, c'impe-Non avere spettato nè spettare alla il Measra di lire duecento cinquanta venticinque ( L. 27,925 05 ) relative suddetto, il quale si apnggia a sen° iamo di avvisare il pubblico di riebiedere sempre t¡nesto soiroppodi un bel color rosa, mai bianeo, e con la nostraalla banoa Vitale, nè agli altri credi- per esproprissione di terreno, cogli all'impresa _da Bard, si dovessero de- tenza (ante del 1861) el pretore di
rma sa ciascheduna boccetta. - Sotto la sua infidenza, la tosse si calma, I sudori nottorni cessano,e l'ammalato sitori del Meassa, nè al Messsa mede- interessi e spese, durre hre eloque mila (L. 5,000), pa- questa città sessione Monviso, non riconforta raoidamente alla salute.- Il suo inspiego dà anche i più soddisfacenti risultati nei rafreddori, neicatarri,Simoalcundiritto o ragio-e su quanto Il suddetto per Bertola Vittore gate at Méazza, lire tre mila seicento può la medesima venire secolta, poi elle bronchiti irritazionidi ee. eceA downta al Meatra dah'Ammmistra- Binonchiuse: settantratre, centes.ottants (3/173 80) chè dalla sentensa non risulta punto
a

, pettosa •

rione dei lavori pubbilei, o chi per Previa, bisognando, declaratoria a- pagate al cavaliere Baldassare Monge- Ehe la somma domandata in quel giu. Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana.al Duomo,.farmacia della Legazione Britannica, via Tornabnoni, far-
essa per l'impresa Bird, e doversene vere spettato e spettare adesso Vitto- net, e lire mille cinquantuna, cente- dizio dall'Eurino sia per prezzo d¡ maeia Grovas, Borgognissanti, e presso A. Dante Ferrom, via Cavour, 27 - Livorno, farmacia G. Simi - Milano, far-Invece fare distrazione a favore del re Bertola il diritto di preferenza ad simi quarantanove (L 1,051 49) al mi- calce, e tanto meno per calce sommi. maciadi Carlo rba e presso la farmaata Magzogi e Comp., viadella Sala. 3692
Marco Levi, e per esso dalla Banca ogni altro creditore, meno Cesare more Gesare Obanthel, percui la som- mstrata per l'impresa Bard-Donnas -- - - -- -

Nazionale; Chantel,sulla somma di lire seimila ma dovutaper l'impresa residuavasi a Attesochè nessanprincipio di prova FIRENSE- Tipografia EERDI BOTTA.


